




CRISTO NASCE.
L’UOMO? MUORE?

Cristo nasce. L’uomo? Muore?
Nasce Gesù, il Salvatore del Mondo. L’annuncio del-

la salvezza, dell’Amore, del perdono.
L’uomo, nonostante tutto, continua ad uccidere i suoi fratelli.

Dove mai potrà arrivare?
Se il messaggio d’Amore contenuto in ogni testo sacro di ogni

religione, dottrina, fede non è abbastanza, nemmeno la Storia e
l’esperienza hanno insegnato nulla alla razza umana?
Può l’uomo fingere ancora che la soluzione sia uccidere?
Valeria Solesin, 28 anni di Venezia, viveva a Parigi da sei anni

dove era dottoranda in demografia all’Università Sorbona dopo
essere stata volontaria di Emergency. Era ad un concerto insieme
al fidanzato. Così come Valeria, altre 129 persone hanno perso
la vita in quella tremenda notte parigina. Le vittime proveniva-
no da 15 diversi paesi: Francia, Algeria, Belgio, Gran Bretagna,
Cile, Germania, Italia, Messico, Marocco, Portogallo, Romania,
Spagna, Svezia, Tunisia, Usa.
Parigi è qui dietro l’angolo: un’ora e trenta minuti di volo con

partenza da Milano. Ma il terrorismo colpisce ovunque, anche
in Paesi più lontani. Mi chiedo: “Quanto deve essere vicina una
tragedia perché ci colpisca come esseri umani”?
E poi, non fa differenze il terrorismo: uomini o donne, bambini

o anziani, bianchi o neri, cristiani o mussulmani. Spara. Esplode.
Uccide.
Non è questo il momento in cui avere paura. Questo è quel-

lo che vogliono i terroristi, colpendoci nella nostra quotidianità,
modificando il nostro modo di vivere e di esprimerci. L’occiden-
te non ci sta! Vuole difendere i suoi valori. Liberté, Égalité, Fra-
ternité dice il motto nazionale francese. Musica, divertimento,
gioia in quella notte parigina. Valori di libertà che l’integralismo
non accetta.
Così l’occidente arma i suoi aerei da guerra e bombarda. Bom-

be su Raqqa.
Non è una soluzione nuova. Già dopo l’undici settembre lo

abbiamo fatto, con il risultato che oggi i Talebani controllano
molto più territorio in Afghanistan di quanto ne controllassero
prima di quella data, e il terrorismo nel mondo è più attivo e forte
che in precedenza.
Qualcuno di noi si ricorda quante migliaia di civili sono morti

sotto le bombe degli stati occidentali? La guerra è la soluzione?
E così il mondo procede: tu uccidi? Io uccido! E anche se

Qualcuno lassù si è già stancato da molto tempo di vederci ucci-
derci l’un l’altro, Lui ci ha comunque creati liberi di scegliere...
Si, anche per il male. Ma anche per il bene!

IL SINDACO
Matteo Riva







4 GIUSSANO

amminiStrazione

Si sono svolte nella mattinata di sabato 7
novembre le celebrazioni della Giornata
dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate.

Le esibizioni dei Corpi musicali cittadini e del coro
degli Alpini hanno sottolineato la solennità dei vari
momenti istituzionali, fino alla messa celebrata presso
il cimitero di Giussano.
Il corteo si è svolto per le vie della città con partenza
da Paina: è stata deposta
una corona di fiori presso
l’Arco della Pace e presso
il monumento ai caduti
di fronte al Municipio.
Il pensiero dei presenti
è andato a tutti i caduti
italiani della Grande
Guerra e all’impegno
delle Forze Armate che
quotidianamente operano
a difesa della Patria, della
libertà e della pace.
Il Sindaco, Matteo
Riva, ha ricordato nel
suo discorso come nello scorso mese di maggio, in
occasione della commemorazione del centenario
della Grande Guerra, siano stati ricordati i nostri
caduti, citando il nome di ciascuno di essi: un’intera
generazione di giovani uomini partiti per il fronte e
mai più tornati alle proprie case.
Le numerose lettere che i nostri soldati spedirono

dal fronte ci raccontano di uomini che sentivano forte
il legame con la propria famiglia, il senso del dovere
e della responsabilità: valori fondamentali che oggi
la nostra società spesso dimentica e che dovrebbe
riscoprire.
È doveroso ricordare questi figli che hanno dato la
vita per il loro Paese, rendere presente la grande carica
umana e spirituale che li animava, e sentirli ancora

tra di noi. È fondamentale
- ha sottolineato il
primo cittadino - parlare
di questi uomini alle
giovani generazioni per
mantenere sempre vivo
il senso e il valore delle
loro azioni e custodire il
loro immenso testamento
morale, pieno di amore
per il nostro Paese, di
coraggio e desiderio di
libertà.
“L’eredità umana e
spirituale che animava

questi uomini si riconosce oggi nell’azione delle
nostre Forze Armate, impegnate nel nostro Paese e
nelle missioni internazionali – ha concluso il Sindaco
- Rivolgiamo anche a loro il nostro pensiero e la
nostra riconoscenza per l’impegno prestato ogni
giorno con professionalità, altruismo e generosità, a
difesa dell’Italia e a tutela dei suoi cittadini”.

GIORNATA DELL’UNITA’ NAZIONALE E DELLE FORZE ARMATE
Nel discorso del Sindaco un invito a non dimenticare i nostri caduti

a cura dell’Amministrazione comunale
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PoLitiche temPoraLi

IL PIANO TERRITORIALE DEGLI ORARI DEL COMUNE DI GIUSSANO
Tutte le iniziative da realizzare nel prossimo triennio per “risparmiare” tempo

a cura dell’Assessorato alle Politiche Temporali

Abbiamo parlato negli scorsi nu-
meri del progetto denominato
“Giussano città amica delle

famiglie: più tempo per vivere”, appro-
vato e finanziato da Regione Lombardia,
che prevedeva, oltre alla realizzazione
di quattro azioni sperimentali (Pedibus,
Giornata del Cittadino, Sportello al Citta-
dino, Portale On line) la redazione di un
documento di indirizzo strategico che,
a livello comunale, regola il sistema degli
orari dei servizi urbani e promuove il loro
graduale coordinamento e la loro armoniz-
zazione.
Il Piano territoriale degli Orari, redatto

anche grazie alla collaborazione di nume-
rosi partner del territorio in rappresentanza
della scuola, dell’associazionismo, della
sanità e delle associazioni di categoria, è
stato approvato dal Consiglio Comunale
nella seduta dello scorso 26 ottobre.
Il PTO è uno strumento che interviene

nel tentativo di mitigare le criticità di con-
ciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei

cittadini, nell’ottica di costruire una mi-
gliore vivibilità della città e un maggior
equilibrio sociale, attraverso:
- l’individuazione di politiche di svi-

luppo volte a favorire una maggiore con-
ciliazione dei tempi e a definire specifici
approcci e metodologie da seguire
- l’individuazione di progetti specifici

e le azioni per il raggiungimento delle po-
litiche
- la creazione di una rete collaborativa

tra gli stakeholders del territorio volta a

migliorare la conciliazione dei tempi dei
cittadini.

Il Piano Territoriale degli Orari del Co-
mune di Giussano si pone quindi come
obiettivo quello di:
- conciliare i tempidi lavoro edi vitadelle

famiglie e dei loro singoli componenti
- semplificare le modalità di accesso ai

servizi comunali
- rendere più fruibili le informazioni sui

servizi comunali e, in generale, sulle propo-
ste offerte dal territorio in termini di svago,
sport, cultura, servizi vari
- agevolare il settore economico del terri-

torio con iniziative studiate a vantaggio dei
negozi che operano sul territorio
- creare delle sinergie e dei collegamenti

tra i diversi stakeholders che operano sul
territorio che a diversi livelli e per specifiche
competenze possono concorrere al raggiungi-
mento degli obiettivi del progetto.

In sintesi si riportano le azioni inserite
nel Piano Territoriale degli Orari che sa-
ranno realizzate nel prossimo triennio.

Il Tuo Comune On
line: graduale amplia-
mento dei servizi già
disponibili on line (certi-
ficati anagrafici e di stato
civile con timbro digitale,
verifica delle proprie po-
sizioni anagrafiche, com-
pilazione assistita delle
autocertificazioni, vi-

sualizzazione delle informazioni relative
alle sanzioni per infrazioni al codice della
strada, effettuazione di pagamenti on line
ecc.) introducendo la possibilità di pre-
sentare denunce di variazioni anagrafiche
e tributarie, verificare le proprie posizioni
tributarie, effettuare i pagamenti on line
dei servizi scolastici, attivare lo Sportello
Unico Edilizia con gestione telematica
delle pratiche, prenotazione online per le
pratiche dello Sportello al Cittadino mag-
giormente complesse ecc.

A Piedi è meglio: estensione del servi-
zio pedibus alla conclusione dell’attività
scolastica pomeridiana. In altri termini, un
Piedibus che non si limiti alla sola “corsa
di andata”, ma preveda anche una “corsa
di ritorno”.

Uno Sportello a Tuo Servizio: gra-
duale ampliamento della gamma dei ser-
vizi offerti dallo Sportello al Cittadino
così che gli utenti possano fruire nello
stesso tempo e nello stesso luogo della
maggior parte dei servizi comunali erogati
in modalità front office.
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Un Artigiano a casa Tua: creazione, in
collaborazione con ApaConfartigianato,
di un elenco di artigiani (idraulici, serra-
mentisti ecc.) disponibili ad intervenire,
in caso di emergenza, in orari nei quali
normalmente le attività sono chiuse (ore
tardo pomeridiane e notturne, domenica e
festivi, mese di agosto ecc).

Il Comune in una App: introduzione
di una APP dedicata agli eventi sul terri-
torio, promossi dall’Amministrazione e
organizzati in collaborazione con le asso-
ciazioni, che consenta anche di accedere ai
principali servizi comunali, ricevere tutte
le notizie del Comune in tempo reale, vi-
sualizzare sulla mappa di google la propria

posizione verificando la vicinanza a ser-
vizi pubblici tipo Farmacie, Ospedali, Asl,
Scuole, centri sportivi, banche ecc.

In Comune scegli il tuo medico: in col-
laborazione con l’Asl Monza e Brianza il
cittadino, nuovo residente, avrà la possi-
bilità di effettuare la scelta del medico di
base e/o del pediatra nel momento stesso
in cui si recherà presso l’ufficio anagrafe
per la richiesta di residenza, senza doversi
necessariamente rivolgere alla sede Asl di
competenza.

Vivere il Centro cittadino: avvio di
una serie di interventi programmati per il
rilancio del settore Commercio, in un’ot-
tica di rafforzamento competitivo e logica
partecipativa, tra le quali la pubblicazione
di una manifestazione di interesse rivolta

a tutte le attività produttive del territorio
al fine di predisporre un bando in favore
delle attività commerciali ed artigiane cit-
tadine (ad esempio per la riqualificazione
degli impianti, l’ammodernamento dei
locali, per adeguamenti tecnologici ecc.)
e la riqualificazione dell’illuminazione
della piazza centrale Giussano in un’ot-
tica di miglioramento degli spazi fruibili
per favorire una maggiore accessibilità e
vivibilità dell’area commerciale.

Anche a Giussano c’è ICARO: attiva-
zione presso l’Ufficio di Stato Civile del
software Icaro, un sistema informatico
in grado di gestire tutte le incombenze
burocratiche legate all’evento nascita di-
rettamente dalla struttura sanitaria: dalla
registrazione del nato, alla trasmissione
degli atti in Comune, all’attribuzione del
codice fiscale, alla scelta del pediatra.

Sostegno anziani in difficoltà: il co-
mune intende riproporre, avvalendosi dei
volontari di Servizio Civile Nazionale, un
servizio di sostegno alle persone anziane
in situazioni di fragilità e di isolamento
sociale, in via prioritaria ultra 75enni, non
in carico ai tradizionali servizi domiciliari.

L’obiettivo è quello di creare una rete
di sostegno per combattere la solitudine,
che risulta essere un fattore aggravante
delle più comuni patologie che interes-
sano gli anziani; il progetto, infatti, mira
a coinvolgere i vari servizi del territorio, a
valorizzare le risorse disponibili e concre-
tamente attivabili, per creare sinergie utili
a fronteggiare le richieste dei soggetti più
deboli.

“Gruppi di Cammino”: attivazione
sul territorio comunale un’iniziativa pro-
mossa dall’Asl di Monza e Brianza rivolta
principalmente a persone ultra 65enni. Si
tratta di una attività pianificata nella quale
le persone si ritrovano 2-3 volte alla set-
timana per camminare lungo un percorso
urbano o extraurbano prefissato sotto la
guida, inizialmente di personale sanitario
e, successivamente di un “walking leader”
ovvero una “guida di cammino” che, dopo
specifica formazione, si impegna a diven-
tare il conduttore del gruppo assumendo
un ruolo di riferimento, mantenendo alta
sia la motivazione sia l’attenzione agli
aspetti sanitari delle attività.

Programmare gli eventi: organizza-
zione di un sistema di programmazione
annuale degli eventi avvalendosi della
collaborazione di tutte le associazioni at-
tive sul territorio nell’organizzazione di
iniziative culturali, sportive ecc, al fine
di evitare l’accavallamento di più eventi
nella stessa giornata o nello stesso fine
settimana ed, eventualmente, creare siner-
gie e collegamenti tra diverse iniziative.
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TASSA SUI SERVIZI INDIVISIBILI COMUNALI 2015
Nota informativa sulle modalità di versamento del saldo

a cura dell’Assessorato Finanza e Tributi

*N.B.: Considerato che l’acconto IMU 2015 andava effettuato sulla
base delle aliquote dell’anno precedente, il versamento è stato effettuato
come segue: 50% della quota Stato aliquota del 7,6 per mille e 50% della
quota Comune aliquota del 3,0 per mille.
Pertanto in sede di saldo PER GLI IMMOBILI DI CATEGORIA D,

LaLegge n. 147/ 2013 art. 1 commi da 669 a 731 ha istituito con
decorrenza 1 gennaio 2014 il tributo per i servizi indivisibili
(TASI) delegando ai Comuni la sua regolamentazione sia in

merito alle fattispecie immobiliari sottoposte a tassazione sia in merito
alle modalità di versamento e all’eventuale introduzione di agevolazioni
riferibili all’abitazione principale ed unità ad essa assimilate.
La TASI è CALCOLATA sulla base della rendita catastale. Come

per l’IMU la legge prevede che il pagamento degli acconti di entrambi

i tributi IMU e TASI sia “eseguito sulla base dell’aliquota e delle de-
trazioni dei dodici mesi dell’anno precedente” (art. 13, co. 13-bis del
DL n. 201 del 2011, per l’IMU; art.1, co. 688 della Legge di stabilità
2013, per la TASI).
Il contribuente è in regola se versa l’acconto IMU e TASI entro il

16 giugno 2015, sulla base delle aliquote e delle detrazioni stabilite dal
Comune per il 2014, salvo poi procedere ad eventuale conguaglio in
sede di saldo entro il 16 dicembre 2015 come da aliquote deliberate.

bisognerà procedere al calcolo del saldo conguagliando il 50% della
quota Stato e NON EFFETTUANDO ALCUN VERSAMENTO IMU
per la QUOTA COMUNALE. la maggior quota versata a titolo di IMU
andrà portata in diminuzione dell’importo dovuto a titolo di SALDO
TASI 2015 (occorrerà inserire tale importo nei “versamenti effettuati”)

IMU 2015 SALDO
LE ALIQUOTE IMU 2015 DELIBERATE dal COMUNE di GIUSSANO con deliberazione di C.C. n. 26 in data 08.07.2015 sono:

LE ALIQUOTE TASI 2015 DELIBERATE dal COMUNE di GIUSSANO con deliberazione di C.C. n. 27 in data 08.07.2015 sono:

TIPOLOGIA IMMOBILE RENDITE CATASTALI ALIQUOTA TASI DETRAZIONE

Abitazione principale e relative pertinenze
(nella misura massima di una unità per categoria catastale C/2 - C/6
e C/7)

Rendita catastale NON rivalutata maggiore di €
500,00 (incluse pertinenze)

0,28%
(ovvero 2,8 per mille)

€ 0,00

Abitazione principale e relative pertinenze
(nella misura massima di una unità per categoria catastale C/2 - C/6
e C/7)

Rendita catastale NON rivalutata maggiore di €
200,00 e fino a € 500,00 (incluse pertinenze)

0,25%
(ovvero 2,5 per mille)

€ 25,00

Abitazione principale e relative pertinenze
(nella misura massima di una unità per categoria catastale C/2 - C/6
e C/7)

Rendita catastale NON rivalutata sino a € 200,00
(incluse pertinenze)

0 % € 0,00

Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso
locati/occupati (IMMOBILI MERCE)

0,25%
(ovvero 2,5 per mille)

€ 0,00

Immobili di categoria D e C3
0,25%

(ovvero 2,5 per mille)
€ 0,00

«Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari
di un’autonoma obbligazione tributaria La quota a carico dell’inquilino è determinata nella misura del 10%

Altri immobili e abitazioni principali cat. A1 - A8 - A9 0 % € 0,00

ALIQUOTA TIPOLOGIA DETRAZIONI/NOTE

ESENTE Abitazione Principale escluse categoria A/1 - A/8 - A/9 e pertinenze (una per categoria C/2 - C/6 - C/7) //

6 per mille
(ovvero 0,60%)

Abitazione Principale categoria A/1 - A/8 - A/9 e pertinenze (una per categoria C/2 - C/6 - C/7) € 200,00

7,6 per mille
(ovvero 0,76% )

Abitazioni (escluse categoria A/1 - A/8 - A/9) e pertinenze (una per categoria C/2 - C/6 - C/7) non utiliz-
zate dal proprietario e concesse in comodato gratuito ad un familiare entro il primo grado di parentela
(genitori/figli) - a condizione che il familiare dimori o risieda anagraficamente nell’alloggio

OBBLIGO DI PRESENTAZIONE
COMUNICAZIONE

7,6 per mille
(ovvero 0,76% )

Fabbricati locati sulla base degli accordi territoriali (canone
concordato art. 4 L.431/98)

OBBLIGO DI PRESENTAZIONE
COMUNICAZIONE

10,6 per mille
(ovvero 1,06% )

Aree edificabili e Terreni agricoli //

8,1 per mille
(ovvero 0,81% )

Immobili categoria catastale D
QUOTA COMUNE 0,50 per mille
QUOTA STATO 7,60 per mille*

8,1 per mille
(ovvero 0,81% )

Immobili categoria catastale C3 //

ESENTE
IMMOBILI MERCE fabbricati costruiti dalle imprese e destinati alla vendita (beni merce) fintanto che
permanga tale destinazione e non siano locati (art. 13, comma 9-bis, D.L. n°201/2011)

OBBLIGO DI PRESENTAZIONE
COMUNICAZIONE

ESENTE IMMOBILI strumentali all’esercizio dell’attività agricola //

10,6 per mille
(ovvero 1,06% )

Altri fabbricati (diversi da quelli sopra elencati) //
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Lavori PubbLici

Numerosi sono gli interventi di manutenzione
effettuati negli ultimi mesi su marciapiedi e
strade della città al fine di garantire una mag-

giore sicurezza dei pedoni.

Ad oggi risultano
in fase di ultima-
zione i lavori stra-
dali di Via Manzoni,
consistenti nella ri-
qualificazione dei
marciapiedi esistenti,
della carreggiata
stradale e dell’area
parcheggio a servizio
della scuola seconda-

ria di primo grado e del piazzale ad essa antistante;
Sono invece state ultimate le opere di riqualifica-
zione dei marciapiedi e abbattimento delle barriere
architettoniche delle Vie Pellico, Umberto I, e Piola
a Giussano, e, a Paina, delle Vie Monte Grappa e via
Salvo D’Acquisto nel tratto limitrofo alla scuola.
A Robbiano sono ormai stati ultimati analoghi lavori
che hanno interessato i marciapiedi di parte della via
Kennedy.
A Paina le opere di asfaltatura della sede stradale e
di segnaletica orizzontale di Via Manzoni verranno
eseguite dopo la stagione invernale, quando le tempe-
rature garantiranno il mantenimento in opera di detti
lavori.
I lavori di ripristino delle opere di pavimentazione e
di messa in sicurezza della Via Alberto da Giussano,

LE OPERE DI RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO
Strade, scuole e sicurezza protagonisti degli interventi di fine anno

a cura dell’Assessorato ai Lavori Pubblici

tratto compreso tra Via Pellico e Piazza San Giacomo
sono stati pressoché ultimati. Le opere si sono rese
necessarie a causa di dissesti stradali che avrebbero
potuto rappresentare una situazione di pericolo per
persone e cose.

Interventi di riqualificazione e messa in sicurezza
di edifici scolastici

Sono stati ultimati i lavori di manutenzione straor-
dinaria e di adeguamento alla normativa in materia di
sicurezza relativi agli edifici adibiti a Scuola dell’In-
fanzia “Piccole Tracce” e alla palestra della frazione
Robbiano, per la quale è stata presentata la SCIA ai
Vigili del Fuoco.
Sono invece tuttora in corso i lavori di sostituzione
dei serramenti presso la Scuola secondaria di primo
grado “Salvo d’Acquisto” di Paina.

S i s t emaz ione
e messa in sicu-
rezza di alloggi
comunali

Lo scorso mese
di settembre il Co-
mune di Giussano
ha presentato a Re-
gione Lombardia
una manifestazione
di interesse rivoltavia Pellico marciapiedi scuola Materna via D’Azeglio bagni

scuola Materna via D’Azeglio

via Manzoni marciapiedi
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ad ottenere contri-
buti per interventi
di recupero e ri-
qualificazione del
patrimonio di Edi-
lizia Residenziale
Pubblica.
In particolare la
partecipazione al
bando è mirata ad
ottenere un finan-
ziamento da destinare ad opere di manutenzione stra-
ordinaria così che la sistemazione e messa in sicurezza
di alloggi comunali favorisca la riduzione del fabbiso-
gno/disagio abitativo. Gli interventi in questione con-
sisterebbero nella rimozione dei materiali di amianto
presenti nel sottotegola degli alloggi comunali ubicati
nel complesso denominato Fabbricone e nella ristrut-
turazione di parte dell’edificio di Cascina Costa.
I progetti presentati alla Regione Lombardia risul-
tano già “accettati e finanziabili”. Si attende ora il
provvedimento ministeriale che definirà i tempi e i
modi di assegnazione dei contributi.

Piano Nazionale Sicurezza stradale: Giussano
Città del Pedone
All’interno del progetto “Città del Pedone”, Regione
Lombardia ha cofinanziato alcuni importanti lavori
finalizzati ad incrementare la sicurezza stradale sul
territorio comunale mediante l’introduzione di nuovi
strumenti di contrasto all’incidentalità. Il progetto
prevede l’attuazione di azioni di analisi di sicurezza
e definizione degli interventi urgenti, la stesura di un
Piano della Sicurezza stradale Urbana e un’attività di
educazione e formazione. Obiettivo strategico è quello
di intervenire in tempi stretti sulle priorità avviando
nel contempo una programmazione degli interventi
più corposi che interessano numerose zone del territo-
rio giussanese, quali gli attraversamenti pedonali delle
vie Milano, Giordano, Petrarca, Como e Monza.
In corrispondenza dell’area di Via Prealpi, limitrofa
al Carrefour, è prevista la realizzazione del prolun-
gamento della pista ciclopedonale per permettere una
migliore connessione rispetto alla viabilità ciclopedo-
nale situata nelle vicinanze e per migliorare l’integra-

zione con la zona
commerciale con
cui esiste un’ine-
vitabile promi-
scuità.
Attenzione è ri-
volta anche all’a-
deguamento del
passaggio Via
G io rdano /V i a

San Filippo Neri atto a migliorare l’attraversamento
dei ragazzi della scuola primaria mediante connes-
sione fra lo stesso e le aree a parcheggio ubicate nelle
vicinanze. Il progetto prevede anche la pavimenta-
zione della banchina attualmente inerbita e difficil-
mente transitabile, variazione questa che risponde agli
obiettivi del progetto.
Infine, a seguito della disponibilità di risorse deri-
vanti dal fondo statale compensativo IMU TASI, pari
a circa 650.000 euro, l’Amministrazione comunale
intende realizzare una serie di interventi tra i quali:
- opere di manutenzione straordinaria su strade comunali

(Via Rossini, Via De Gasperi, Via Madonnina)
- installazione di telecamere a tutela e controllo del territorio
- opere di manutenzione straordinaria della segnaletica ver-

ticale e degli impianti semaforici
- opere di manutenzione straordinaria di aree verdi (inclusa

la realizzazione di un parco giochi attrezzato anche per bam-
bini diversamente abili)
- realizzazione di tettoie utili al riparo delle ambulanze della

sezione giussanese della Croce Bianca
- rifacimento degli spogliatoi del Centro Sportivo di Gius-

sano e di quello della scuola secondaria di primo grado di
Giussano
- sostituzione dei serramenti delle scuole primarie e secon-

darie di primo grado
- acquisto di arredi scolastici da destinare all’asilo nido co-

munale e alle scuole primarie e secondarie di primo grado.

via Piola marciapiedi

via Umberto I

scuola media Salvo D’acquisto serramenti

Palestra Robbiano
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Proprio nei giorni in cui questo
giornale va in stampa verrà presentato
in Consiglio comunale il Piano

per il Diritto allo Studio (anno scolastico
2015/2016), il documento di programmazione
e finanziamento delle iniziative e dei servizi
comunali delle scuole del territorio.
Riportiamo di seguito l’introduzione

dell’Assessore all’Istruzione Elisa Grosso
e la proposta di piano economico che
verrà sottoposta all’Assise cittadina per
l’approvazione.
Una scuola per tutti che non ammette

discriminazioni nell’accesso al sapere e nel
diritto all’istruzione e che consenta ad ognuno
di esprimere il meglio di sé, è ciò cui mira
da sempre l’Amministrazione Giussanese
e in coloro che credono che la scuola, con
le sue finalità educative e didattiche, sia il
fondamento per il futuro del nostro Paese.
La grande responsabilità della formazione e

dell’educazione dei giovani coinvolge il corpo
docente e tutti gli organici delle scuole, ma,
in una più ampia visione, alla sfida educativa
sono chiamati a rispondere tutti gli adulti,
promuovendo la collaborazione tra scuola
e famiglia, ma anche tra queste e le agenzie
educative territoriali ed Enti Locali, attraverso
una forma di alleanza per l’educazione che
coinvolge e unifica quanti hanno l’obiettivo
comune della crescita e dello sviluppo dei
nostri giovani e di un paese civile.
E’ compito degli amministratori, della

dirigenza, degli insegnanti e dei genitori

UNA SCUOLA PER TUTTI
L’introduzione dell’assessore al piano diritto allo studio

a cura dell’Assessorato all’Istruzione

infondere nei ragazzi la fiducia nel mondo e
nelle proprie capacità e il coraggio di affrontare
la vita in modo positivo.
L’attuale contesto storico è caratterizzato

dalla sofferenza finanziaria delle Pubbliche
Amministrazioni, da cui non si può prescindere
e alla quale consegue un calo delle risorse.
Innegabilmente, la situazione economica da

una parte, le leggi nazionali di contenimento
della spesa pubblica e la riduzione dei
trasferimenti statali dall’altra, ma anche
l’incessante aumento della domanda di servizi
per la tutela delle fasce deboli, hanno fatto sì
che le Amministrazioni Comunali abbiano
avviato un percorso di razionalizzazione e di
valutazione dei propri interventi.
Paradossalmente, se da un lato sono

aumentate le esigenze in campo educativo e,
più ampiamente, in ambito sociale, dall’altro
si sono ridotte le entrate economiche per farvi
fronte.
Attraverso il Piano annuale per il Diritto

allo Studio, l’Amministrazione Comunale
ha programmato i servizi e la distribuzione
delle risorse destinate alla Scuola. Attraverso
questo che è il più importante strumento
di progettazione scolastica, il Comune di
Giussano ha da sempre delineato con attenzione
e slancio gli interventi che ha inteso attivare
per sostenere l’autonomia dell’istituzione
scolastica, favorire il funzionamento della
stessa e potenziare l’offerta formativa.
Questo documento è stato il frutto del dialogo

tra il Comune e la Scuola: il Piano, infatti, si è

Piano economico – anno scolastico 2015/2016

DESCRIZIONE INTERVENTO Anno scolastico
2015/2016

% pro quota
macro area

Percentuale
su totale
generale

Scuole dell’infanzia paritarie in Convenzione €

Contributo ordinario scuola infanzia Aliprandi (*) 191.300,00 41,63% 12,77%

Contributo ordinario altre scuole dell’infanzia autonome convenzionate (*) 268.200,00 58,37% 17,91%

TOTALE CONTRIBUTI SCUOLE INFANZIA PARITARIE 459.500,00 100,00% 30.68%

Istituti Comprensivi e Superiori – realizzazione Progetti educativi

Progetti educativi a favore delle scuole dell’infanzia - contributo per la
programmazione (*) 14.000,00 27.56% 0,94%

Progetto insegnamento lingua inglese scuola dell’infanzia 2.000,00 3.94% 0,13%

Progetti nell’ambito della sperimentazione a supporto della
programmazione didattica (*) 13.000,00 25.60% 0,87%

concretizzato all’interno della Commissione
per il diritto allo studio attraverso il confronto
tra i Dirigenti, i rappresentanti degli insegnanti
e dei genitori che hanno votato all’unanimità
con parere favorevole.
La Legge Regionale 20 marzo 1980, n. 31

“Diritto allo studio – norme di attuazione”
attribuisce agli Enti Locali la competenza di
mettere in atto tutti gli interventi atti a garantire
il diritto allo studio secondo i principi di cui
agli articoli 3 e 34 della Costituzione italiana
e n. 3 dello Statuto della Regione Lombardia.
L’Amministrazione è consapevole

dell’importanza degli interventi comunali
in ambito scolastico e della necessità di
non rinunciare a finanziare le attività che
pongono al centro l’alunno e lo sostengono
nel suo percorso di crescita, per questo
presenta un Piano per il Diritto allo Studio da
intendersi come strumento volto a contribuire
al miglioramento del livello qualitativo
dell’offerta formativa e a sostenere il ruolo
educativo e formativo della scuola con spirito
di collaborazione reciproca tra l’Istituzione
scolastica e l’Amministrazione Comunale,
portavoce dell’intera comunità.
Consapevole che vi sia ancora molto da fare,

sono certa che lavoreremo tutti, la scrivente
in primis, unitamente a Dirigenti Scolastici,
docenti, genitori, e Consiglieri Comunali - che
hanno l’importante e fondamentale compito di
approvarlo - con sempre crescente entusiasmo
e responsabilità per il benessere dei nostri
studenti.
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Progetti individuali di accoglienza alunni (*) 3.500,00 6.89% 0,23%

Progetti individuali di integrazione degli alunni stranieri (*) 5.800,00 11.42% 0,40%

Progetto insegnamento lingue straniere scuole primarie e secondarie 1° grado (^) 0 0 0

Progetto educazione musicale scuole primarie 4.000,00 7.87% 0,27%

Progetto educazione ambientale (*) 1.000,00 1.97% 0,07%

Borse di studio 4.500,00 8.85% 0,30%

Progetto di educazione alla lettura in collaborazione con la Biblioteca
“Don Beretta” di Giussano 0 0 0

Progetto di educazione alimentare in collaborazione con il Centro Cottura 0 0 0

Supporto attività didattica istituto di istruzione superiore (*) 3.000,00 5.90% 0,20%

TOTALE PROGETTI 50.800,00 100% 3,41%

(*) Stanziamenti economici in trasferimento diretto agli Istituti scolastici
(^) Ore in convenzione

DESCRIZIONE INTERVENTO Anno scolastico
2015/2016

% pro quota
macro area

Percentuale
su totale
generale

Servizi di sostegno al diritto allo studio e interventi nell’area del disagio €

Materiale di consumo per le scuole (*) 8.400,00 0,86% 0,56%

Fornitura libri di testo obbligatori per gli alunni delle scuole primarie (cedole) 38.000,00 3,85% 2,54%

Libri di testo destinati al prestito nelle scuole secondarie di primo grado (*) 4.000,00 0,40% 0,27%

Attrezzatura informatica (*) 3.500,00 0,36% 0,23%

Attrezzature e materiale didattico per le scuole primarie e secondarie di 1° grado (*) 25.000,00 2,53% 1,67%

Interventi vari a supporto dell’attività educativa 2.000,00 0,20% 0,13%

Attivazione centri estivi per le scuole dell’infanzia 14.000,00 1,42% 0,94%

Pre-scuola primaria e post-scuola infanzia 20.000,00 2,03% 1,33%

Post-scuola nella scuola primaria 4.000,00 0,40% 0,27%

Mense scolastiche 60.000,00 6,08% 4,00%

Accompagnamento alunni sui bus scolastici 35.000,00 3,55% 2,34%

Trasporto scolastico 320.000,00 32,42% 21,37%

Famiglie numerose - agevolazione sui servizi 12.000,00 1,21% 0,80%

Sportello d’ascolto per supporto psicopedagogico (*) 4.000,00 0,40% 0,26%

Progetto D.S.A. e autismo 3.500,00 0,36% 0,23%

Interventi di assistenza scolastica per gli alunni portatori di handicap e
scuole speciali 423.600,00 42,92% 28,30%

Dispersione scolastica 10.000,00 1,01% 0,67%

TOTALE SERVIZI
A SOSTEGNO DEL DIRITTO ALLO STUDIO 987.000,00 100,00% 65,91%

TOTALE COMPLESSIVO 1.497.300,00 100%

(*) Stanziamenti economici in trasferimento diretto agli Istituti scolastici





15GIUSSANO

LegaLita'

EDUCARE ALLA LEGALITA’
Amministrazioni comunali e associazioni per contrastare la criminalità

a cura dell’Assessorato alla Legalità

Nell’ambito del progetto
“Brianza re-attiva”, si è
svolto lunedì 12 ottobre

presso la sede del Liceo Artistico
Modigliani l’incontro con il ma-
gistrato Stefano Dambruoso, at-
tualmente Questore della Camera
dei Deputati, che ha invitato gli
amministratori pubblici presenti a
recuperare l’autorevolezza e la fi-
ducia nei giovani. La giornata, ri-
volta alle classi quarte, ha visto la
partecipazione dei dirigenti scola-
stici, dei docenti, dei rappresentanti
dell’Amministrazione Comunale e
di altri soggetti attivi sul territorio
nel contrasto alla criminalità orga-
nizzata.
Al progetto, oltre al liceo Modi-
gliani, hanno aderito anche altri
istituti scolastici della Brianza im-
pegnati nel promuovere i valori
della legalità: l’istituto Martino
Bassi di Seregno, il liceo scien-
tifico e classico Marie Curie di
Meda, il Majorana di Cesano Ma-
derno, l’I.C. Diaz di Meda e l’Al-
fredo Sassi di Renate.
L’incontro rientra tra le molte
iniziative promosse quest’anno sul
tema dall’Amministrazione Comu-
nale che oltre ad aver aderito all’as-
sociazione “Avviso Pubblico” e a
“Brianza Sicura”, ha costituito il
tavolo della legalità, sicurezza e
pari opportunità, uno strumento di
consultazione e stimolo per l’ado-
zione di politiche per la legalità e la
sicurezza, con la finalità di creare
momenti di incontro e di dialogo
finalizzati a proporre azioni volte a
contrastare comportamenti illegali,
quali microcriminalità e bullismo.
La prima seduta del tavolo si è te-
nuta lo scorso 22 ottobre alla pre-
senza di amministratori pubblici,
insegnanti, associazioni e soggetti
attivi sul territorio per garantire la

sicurezza delle nostre città.
Altre due iniziative sul tema della
legalità si sono svolte a Seveso: ve-
nerdì 6 novembre si è tenuta la con-
ferenza stampa per la presentazione
ufficiale di “Brianza Sicura”, rete
di comuni della Brianza che con-
dividono l’esigenza di contrastare,
in rete, a livello sovra comunale,
le attività illecite della criminalità
organizzata di stampo mafioso.
Lunedì 16 novembre, sempre a Se-
veso, si è invece svolta una serata

condotta da Gherardo Colombo sul
tema della cultura della giustizia e
sul senso profondo delle regole.
Infine, presso le scuole secon-
darie di primo grado di Giussano
e Paina, si stanno svolgendo in
questi giorni degli incontri tenuti
da esperti avvocati sul tema della
legalità. Il progetto, proposto in
collaborazione con l’Associazione
IUS ET VIS di Monza, prevede
anche la simulazione in aula di un
processo penale.
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LE INIZIATIVE CULTURALI IN OCCASIONE DEL NATALE
Concerti, lanterne magiche, mostre e cinema per festeggiare insieme

a cura dell’Assessorato alla Cultura

Venerdì 11 dicembre nella
Chiesa Parrocchiale Santo
Stefano di Birone alle ore

21.00 si terrà il tradizionale Concerto
di Natale.
Protagonista della serata sarà il Coro
Sing a Song diretto dal M° Giorgio
Brenna.
La serata prevede un concerto per
solisti e coro con un programma
accattivante e coinvolgente che,
pur restando fedele alla tradizione
natalizia, vede l’esecuzione di brani
famosi della tradizione popolare
e dei grandi compositori classici
riletti in chiave swing e pop a cui si
alterneranno brani spiritual e gospel.
Un concerto variegato, interessante,
piacevole e appassionante che di certo
incontrerà i gusti di tutti i presenti che
si lasceranno coinvolgere, trascinare
ed emozionare dall’entusiasmo e dalla
bravura del Coro Sing a Song.

Visto il successo della prima
edizione delle lanterne magiche,
svoltasi in piazza San Giacomo lo
scorso settembre, l’Amministrazione
Comunale ha deciso di raddoppiare
gli eventi: le lanterne volanti
illumineranno il cielo del centro
cittadino il 12 dicembre mentre il
13, festa di Santa Lucia, grandi e
piccini potranno accendere la loro

lanterna magica presso il Parco della
Solidarietá di Paina.
Agli eventi saranno presenti
diverse associazioni del territorio che
contribuiranno a rendere la serata
ancor più magica.

Dall’8 dicembre al 6 gennaio
negli spazi espositivi di Villa
Sartirana ci sarà la mostra “Il Presepe
racconta…” un appuntamento
tradizionale per i cittadini giussanesi
che si rinnova ormai da 16 anni.
L’inaugurazione della mostra sarà
il giorno dell’Immacolata, martedì 8
dicembre.
L’esposizione potrà poi essere

visitata i giorni festivi dalle ore
10.00 alle 12.00 e dalle ore 15.00
alle ore 18.00; il giorno di Natale e di
Capodanno solo il pomeriggio dalle
ore 15.00 alle ore 18.00.
I sabati dalle 15.00 alle 18.00
Per ulteriori informazioni e visite
fuori orario tel. 0362 850 275.

L’Assessorato alla Cultura ripropone
infine, dopo il successo dello
scorso anno, la seconda edizione di
“Cinema sotto la neve” una rassegna
cinematografica principalmente
dedicata ai più piccoli.
Quest’anno ai tre film di animazione
per bambini, in programma per il
sabato pomeriggio, si aggiungono
altrettante proiezioni per genitori e
non, il venerdì sera.
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Nelle sale di Villa Sartirana sono stati
esposti diversi oggetti: tovaglie, tende, borse,
cestini, monili, soprammobili in alluminio,
piccoli giocattoli ed anche appendini, portato-
vaglioli, portafoto e tantissimi altri esempi di
come si possa dare nuova vita a cose altrimenti
inutilizzabili.
Sono stati effettuati anche laboratori per

bambini, molto graditi, per insegnare loro che

cuLtura

PROGETTI DI RICICLO IN MOSTRA
L’esposizione continua presso la bottega di Macondo

a cura dell’Assessorato alla Cultura

Si è chiusa
domenica
18 ottobre

presso Villa Sar-
tirana un’interes-
sante mostra voluta
dall’Assessorato
alla Cultura ed in-
serita nel ciclo delle
manifestazioni rea-
lizzate in occasione
della Festa della
“Madonna del Ro-
sario”.

Un titolo provocatorio “Ricicla” ha fatto da
cornice a 6 progetti di riciclo a testimonianza
di come dal riutilizzo di oggetti che hanno
perso la funzionalità originaria, si possano
trarre nuovi oggetti e come la trasformazione
possa essere fonte di lavoro per molti.

Venerdì 20 novembre, ore 21.00

Woman in gold
di S. Curtis.
Con H. Mirren, R. Reynolds, D. Brühl

Sabato 21 novembre, ore 16.00

Minions
Animazione

Venerdì 27 novembre, ore 21.00

Suburra
di S. Sollima.
Con P. Favino, E. Germano, C. Amendola, G. Scarano

Sabato 5 dicembre, ore 16.00

Inside Out
Animazione

Venerdì 11 dicembre, ore 21.00

Lo stagista inaspettato
di Nancy Meyers.
Con R. De Niro, A. Anne Hathaway

Sabato 12 dicembre, ore 16.00

Hotel Transylvania 2
Animazione

Sala Polivalente Giovanni Paolo II
Via Monte Santo, 4 - Robbiano di Giussano

INGRESSO UNICO € 4,50

In collaborazione con

Venerdì 11 dicembre, ore 21
Chiesa S. Stefano Protomartire – Birone

Concerto di Natale

Coro
Sing a Song
Direttore:
M° Giorgio Brenna

Si ringraziano per la collaborazione

è possibile riutilizzare anche oggetti per noi di
uso comune, bottiglie di plastica, tubi di car-
tone, bottoni ecc. trasformandoli in oggetti
nuovi, principalmente giocattoli, grazie alla
fantasia degli insegnanti del “Laboratorio”.
La mostra continuerà a vivere nella bottega

di “Macondo” dove resterà esposto ogni sin-
golo progetto per consentirne la visione ad un
pubblico più numeroso.
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Domenica 11 novembre sono stati
ufficialmente inaugurati quattro
affreschi che hanno completato la

decorazione delle pareti laterali della chiesa
di Birone. Essi rappresentano momenti
importanti della vita di Santo Stefano a cui
la parrocchia è dedicata. Gli altri due furono
realizzati nel 2003 e raffigurano una commossa
apparizione di Gesù agli apostoli dopo la sua
resurrezione e la concitata conversione di
San Paolo sulla via di Damasco. Nell’abside
un grande affresco descrive la discesa dello
Spirito Santo sulla Madonna e sugli apostoli,
ma anche su personaggi della nostra attualità
che il pittore Alberto Bogani, autore di tutte le
opere, ha voluto riprodurre e che rappresentano
il cammino che l’umanità intera compie
alla ricerca mai raggiunta della felicità nella
giustizia e nella pace.
La messa delle 11 è stata una festa raccolta

e partecipata dai presenti che hanno visto
completata, con la realizzazione di questi
quattro affreschi la realizzazione di un’opera
che testimonia il desiderio di una comunità di
essere riconosciuta. Si, perché la costruzione
della chiesa ha significato per chi l’ha voluta,
il riconoscimento del proprio territorio nel
comune di appartenenza e la possibilità di farsi
sentire come gruppo organizzato nell’ambito
della comunità generale di Giussano.
Le cronache raccontano che già nel 1922

gli abitanti delle cascine di Birone, che
dovevano dipendere dalla chiesa parrocchiale
di Giussano, acquistarono un appezzamento di
terreno per costruirvi la loro chiesa. Qualcuno
un po’ avanti negli anni, ricorda l’esistenza
di una piccola chiesa che si affacciava sulla
strada che da Giussano porta a Seregno. Era
un piccolo oratorio di cui si ha notizia negli
archivi della parrocchia di Giussano nel ‘500
in occasione delle visite pastorali di San Carlo
Borromeo e di un suo successore il Cardinale
Federico Borromeo. Di questo edificio
abbattuto sono rimasti nella chiesa parrocchiale
l’affresco della Madonna del latte e due dipinti

GLI AFFRESCHI DELLA CHIESA SANTO STEFANO DI BIRONE
Storia dell’opera collettiva di una piccola comunità

di Ada Lambrugo

che raffigurano San Sebastiano e San Rocco.
La storia della costruzione della nuova

chiesa è lunga e non priva di ostacoli. Si
dovette arrivare al 1934 per dare inizio ai lavori
di scavo. Possiamo ben immaginare come tutta
la comunità in effetti si adoperò per trovare i
fondi necessari: chi possedeva un cavallo o
un asino trasportava la sabbia o si recava alle
fornaci per procurare i mattoni Gli uomini
dedicavano ore di straordinario per le opere
preliminari di scavo; le donne partecipavano
con le loro iniziative alla raccolta di fondi.
Nel giro di un anno la chiesa su progetto
dell’architetto Cabiati di Seregno e affidata
all’impresa Nicolini di Giussano fu consacrata
dal Cardinal Schuster il 10 ottobre del 1935.
Per gli abitanti di Birone era stato raggiunto

un traguardo importante perché avevano una
loro chiesa che li avrebbe resi indipendenti

dalla parrocchia di
Giussano e potevano, a
buon diritto, sentirsi una
frazione significativa nel
complesso del comune di
appartenenza.
Bisogna anche ricordare

che ora la parrocchiale di
Birone non è più quella
del 1935. Nel 1970 con
il parroco don Romolo
Mariani fu fatto un
importante rifacimento
della chiesa che ha
assunto il suo aspetto
attuale. Anche per questa
opera occorrevano fondi.
Un gruppo di giovani

si inventò addirittura un concorso ippico.
Esiste la copia di un pieghevole stampato per
l’occasione che titola “Young Club Birone”.
Sotto la direzione di don Angelo Pessina

la chiesa fu decorata ed abbellita: nel 1984
furono collocate ai lati dell’altare due statue
che rappresentano San Giuseppe e Santo
Stefano; è stato costruito il Coro. Nel 1993 fu
realizzato il grande affresco dell’abside; nel
2003 il maestro Bogani realizzò i primi due
affreschi sulle pareti laterali. Quest’anno sotto
la direzione di don Eugenio Carminati l’opera
di decoro e di abbellimento è stata completata.
Ora la chiesa di Birone offre un ambiente

accogliente adatto al raccoglimento per le sue
dimensioni, per il suo arredo, per il senso di
ordine e di tranquillità che emana dalla lieve
luce diffusa dalle vetrate.
Nel mondo della globalizzazione che ora

viviamo quella raccontata è una piccola
storia. Ma non è senza significato. Essa infatti
testimonia la partecipazione convinta e anche
generosa di persone che hanno lavorato insieme
per costruire un’opera duratura. E’ stato un
modo, soprattutto nei momenti iniziali della
decisione e della realizzazione della chiesa,
di sentirsi partecipi e soddisfatti di dare vita
e spazio ad una comunità di persone che sul
proprio territorio volevano essere protagonisti.
Forse proprio nel mondo della globalizzazione,
dove in fondo ci sentiamo un po’ sperduti,
l’opera collettiva di una piccola comunità può
darci la speranza che le piccole comunità in cui
possiamo essere protagonisti hanno la capacità
di farci sentire persone e non numeri senza
significato.
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notizie daLLa regione

Regione Lombardia ha avviato la sperimentazione
denominata “Reddito di autonomia”
approvando un pacchetto di misure rivolte

ai cittadini lombardi in condizione di difficoltà.
Cinque sono le azioni in favore di famiglie con redditi bassi, di
anziani, disabili e disoccupati. Le risorse attualmente stanziate
consistono in 50 milioni di euro per gli ultimi tre mesi del 2015
e 200 milioni per il 2016.
In favore delle famiglie sono previste le seguenti azioni:
Esenzione dal pagamento del “super ticket”
I cittadini con reddito familiare annuale lordo non superiore

a 18.000 euro possono essere esentati dal pagamento del ticket
aggiuntivo mediante presentazione all’ASL di un’autocertifica-
zione del reddito imponibile posseduto.

Bonus bebè
Si tratta di un contributo economico una tantum erogabile in

favore dei nati nel periodo 8 ottobre 2015 - 31 dicembre 2015.
L’importo è di 800 euro per i secondi nati e di 1000 euro dal
terzo figlio in poi. Il Bonus bebè non è previsto nel caso di primo
figlio.
I requisiti consistono nel possedere un reddito ISEE non superiore

a 30.000 euro ed avere la residenza in Lombardia da almeno 5 anni.
Il Bonus bebè è compatibile con i fondi Nasco, Cresco, Sos-

tengo e con il Bonus bebè INPS.

Bonus Affitti
Il contributo massimo riconosciuto è di 800 euro per nucleo

familiare ed è destinato a coloro che sono residenti in Lombardia,
in un Comune ad elevata tensione abitativa, da almeno 5 anni. La
famiglia deve essere in possesso di reddito ISEE/FSA di valore
compreso tra 7.000 e 9.000 euro, deve avere un contratto di af-
fitto sul libero mercato, formalmente registrato, ed utilizzare la

NUOVE MISURE A SOSTEGNO DELLE FASCE PIU’ DEBOLI
Dalla Regione agevolazioni per i cittadini in condizione di difficoltà

a cura dell’Amministrazione comunale

casa come residenza anagrafica e abitazione principale.
Per accedere al contributo occorre partecipare all’apposito

bando aperto dal 2 novembre al 15 dicembre 2015.

Voucher per gli anziani e i disabili
Si tratta di un voucher di 400 euro al mese, per dodici mesi, rivolto a

garantire, da una parte, l’autonomia personale e relazionale delle
persone anziane, attraverso prestazioni di cura della persona e
del domicilio, dall’altra a sostenere percorsi di autonomia della
persona disabile in rapporto al nucleo familiare, nonché percorsi
di inclusione in contesti sociali e nella vita di relazione.
Destinatari del voucher sono le persone di età superiore a 75

anni, con una compromissione funzionale derivante dallo stato
iniziale di demenza/Alzheimer ovvero giovani o adulti disabili
medio gravi.
Per entrambe le forme di sostegno i requisiti per l’accesso sono

un reddito ISEE di riferimento fino a 10.000 euro e la residenza
in Lombardia da almeno 5 anni.
Le domande potranno essere presentate dal 1° dicembre 2015.

Per i disoccupati: Progetti di Inserimento Lavorativo (PIL)
E’ possibile richiedere un’indennità di partecipazione per la

fruizione di servizi di orientamento, formazione e accompagna-
mento alla ricerca del lavoro previsti da Dote Unica Lavoro.
L’importo è commisurato al valore dei servizi effettivamente

fruiti dalla persona, per un massimo di 1800 euro per sei mesi.
Possono beneficiarne i disoccupati da oltre 3 anni che non

fruiscono di alcuna integrazione al reddito, con ISEE del nucleo
familiare non superiore a 18.000 euro e residenza o domicilio in
Lombardia.
E’ possibile ricevere informazioni visitando il sito di Regione

Lombardia o chiamando il call center regionale 800318.318 (dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.00 alle 21.00 e il sabato dalle 8.00 alle 20.00).
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La qualità e la tradizione legata al territorio hanno
sempre caratterizzato i suoi quarant’anni di attività
e lo hanno portato a trasmettere ai suoi collabora-

tori capacità e conoscenze per essere un vero macellaio.
Stiamo parlando di Gigi Viganò, titolare della rinomata
macelleria di Verano Brianza “Minimarket delle Carni di
Viganò & C.”
Quali sono i punti fondamentali sui quale basa la sua
attività?
Accoglienza e professionalità. Al nostro cliente noi pro-
poniamo le migliori qualità di carne, cercando di servire
chiunque al meglio e seguendo le esigenze di tutti.
Spesso sottolinea il fatto di essere rimasto un vero ma-
cellaio, in che senso?
Proprio per dimostrare il nostro continuo impegno a spe-
cializzarci esclusivamente sulla carne, abbiamo preferito
non inserire nel bancone altri prodotti o alimenti. Siamo
dunque rimasti macellai, e nel nostro negozio il cliente si
trova ad essere servito da professionisti, innamorati del
proprio lavoro e in grado di rispondere a qualsiasi domanda
ed esigenza su tagli e tipologie di razze.

GIGI VIGANO’: LA VERA TRADIZIONE DI MACELLERIA
Quali tipi di carne propone?
Le migliori razze. Nel nostro negozio è possibile trovare
sia la Fassona piemontese, sia le manze allevate in Brianza,
e soprattutto nel periodo natalizio, la pregiata carne del
BUE GRASSO piemontese. Abbiamo anche inserito la
carne di razza WAGYU dal gusto e dalla marezzatura
impareggiabile. Per quanto riguarda i polli, grazie a Slow
Food, siamo riusciti a trovare un allevatore/contadino che
li alleva come una volta.
Qual è la specialità che contraddistingue il suo negozio?
Sicuramente la LUGANEGA DI MONZA, la salsiccia
tipica monzese, che noi abbiamo voluto riproporre nella
versione originale. La sua ricetta era stata dimenticata,
soppiantata dalle altre salsicce. Noi invece abbiamo voluto
riscoprirne il sapore tradizionale, con la combinazione giu-
sta di tutti i suoi ingredienti. Chi ne assaggia anche solo
un pezzetto se ne innamora, e chi invece già la conosceva
perché le nonne la cucinavano, si commuove, perché il suo
sapore lo riporta a ricordi d’infanzia.

Mini Market delle Carni di Viganò L. & C.
Via A. Grandi 56, 20843 Verano Brianza (MB)

Tel: 0362.903839

Orari di apertura
08.00-12.20 15.00-19.00

Chiuso il lunedì

facebook: luganegadimonza

www.luganegadimonza.it
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Domenica 25 ottobre don Franco Borgonovo ha
salutato la Parrocchia di Giussano per ritirarsi a
Carate a casa di una sua sorella.

Nato a Giussano nel 1934 don Franco viene ordinato
sacerdote a 23 anni nel 1957; tra i compagni di corso, in
seminario, il futuro arcivescovo di Milano, Dionigi Tetta-
manzi.
Nel 1957 viene incaricato della pastorale giovanile presso
la parrocchia di S. Elena a Milano, in zona S. Siro e nel
1974 viene nominato parroco
della parrocchia S. Zenone a
Cambiago (Mb).
Dopo avere prestato il pro-
prio servizio, dal 1991, come
parroco della parrocchia della
Santissima Trinità, a Milano,
zona Arco della Pace, nel
2009 sceglie di tornare a Gius-
sano come sacerdote anziano
a disposizione. Qui collabora
con i parroci che negli anni si
sono susseguiti: don Norberto
e don Sergio, dedicandosi
soprattutto alla celebrazione
delle Messe e dei funerali,
alle confessioni, alle visite ai
malati, alle benedizioni nata-
lizie, ecc.
Mostra una particolare at-
tenzione per il Movimento
Anziani della Parrocchia di
Giussano dove svolge una re-
golare catechesi ed è partico-
larmente vicino alla sezione
ANA, Associazione Nazio-
nale Alpini, di Giussano.
Della sua vita, un ricordo su

tutti: l’amicizia con il vescovo
Luigi Padovese, un’amicizia
nata e cresciuta ai tempi della
sua permanenza alla Santis-
sima Trinità a Milano, un’amicizia che lo ha portato a ren-
dergli visita più di una volta quandoMons. Padovese venne
nominato Vicario Apostolico per l’Anatolia, in Turchia.
Grande fu il dolore di don Franco quando, nel maggio del
2010, Mons. Padovese fu assassinato dal suo autista, sica-
rio al soldo di un potere occulto che operava nella regione.
In occasione del suo saluto alla Parrocchia di Giussano
vogliamo ringraziarlo citando un brano tratto dalla pub-
blicazione realizzata per il centenario della chiesa parroc-
chiale di Cambiago che lo descrive come uomo dotato di
grande generosità e bontà d’animo ma anche di forte intra-
prendenza e determinazione.

«[...] L’aspetto della nostra parrocchiale, nel frat-
tempo, aveva subito il logorio del tempo, era oscurato dal
degrado, dalle infiltrazioni, dall’umidità, il colore preva-
lente entrando in chiesa era il grigio: era necessario prov-

IL SALUTO DELLA COMUNITA’ A DON FRANCO BORGONOVO
Una vita a servizio degli altri, con coraggio e determinazione

a cura della Comunità Pastorale San Paolo di Giussano

vedere a un restauro generale.
C’è voluto il coraggio e la forza di Don Franco Borgo-
novo, nuovo parroco (1974-1991). Prima del suo arrivo
c’era stata in parrocchia la presenza del vicario e nume-
rosi sacerdoti candidati a venire a Cambiago avevano ri-
fiutato, viste le pessime condizioni della casa parrocchiale
e della chiesa, ma lui coraggioso e parco, uomo dalla vita
austera, accettò e fu per noi una benedizione. Negli anni
1983-1986 mise in opera il restauro generale dell’interno

della chiesa: intonaci, affre-
schi, dorature, tinteggiature,
ampliamento della balconata
dell’organo, per accogliere
il coro e dar maggior risalto
alla cassa dell’organo stesso,
elettrificazione dell’impianto
delle campane.
Sono stati anche rinnovati
gli altari laterali: uno dedi-
cato a San Zenone (prima
S. Luigi Gonzaga) e l’altro
dedicato a S. Giovanni Bat-
tista (prima Madonna Ad-
dolorata). In tale contesto gli
altari devozionali di S. Ze-
none e S. Antonio, posti lungo
le navate laterali, sono stati
rimossi.
Sono stati posti in opera un
nuovo Altare Centrale post-
conciliare, l’ambone e il fonte
battesimale, tutti in candido
marmo.
Esternamente si è prov-
veduto alla riparazione del
tetto, alla intonacatura delle
pareti esterne e alla pavimen-
tazione della piazza anti-
stante la chiesa, con porfido,
e disegno in pietra che raffi-
gura la Rosa Mistica.

Don Franco amava la musica e i canti e una sua preoc-
cupazione è stata il ripristino dell’organo, muto da tempo.
Fin dal 1976, dopo lunghi anni di silenzio, il prezioso or-
gano Giudici (costruito nel 1846), aveva ripreso a suonare,
a seguito di un primo intervento di manutenzione. Succes-
sivamente, nel 1990, è stato completamente restaurato dai
F.lli Pirola. L’inaugurazione è avvenuta il 5 ottobre 1990
con un memorabile concerto del maestro Alessio Corti,
che ha messo in risalto le grandi performance del nostro
organo.
Nel 1991 don Franco venne destinato ad altro incarico,
farsi carico di in una grande parrocchia di Milano, ma
il suo amore per la nostra gente è testimoniato dal vivo
ricordo che ha lasciato fra noi e dall’impegno con cui si
è occupato della chiesa che ci ha lasciato in tutto il suo
splendore.”
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L’ultima parte dell’anno la sezione
giussanese dell’AIDO ha organiz-
zato numerose attività per avvicinare

quanta più gente possibile all’associazione,
comunicarne i valori e gli scopi, offrire spunti
di riflessione e di approfondimento.
Domenica 6 settembre, presso lo Stadio

“Stefano Bèrgonovo”, la squadra dell’Aido
Giussano si è aggiudicata la vittoria della XXI
edizione della Coppa Donatori, torneo di cal-
cio organizzato dall’associazione e dedicato ai
donatori giussanesi che alla ripresa del secondo
tempo, sono stati ricordati dal Presidente Piero
Gallo,
La squadra Aido-Giussano ha conseguito

il risultato di 4 a 2 contro la squadra della lo-

cale Pro Loco aggiudicandosi la Coppa che
resterà presso la sede dell’associazione fino al
prossimo settembre, quando sarà nuovamente
messa in palio.
Un plauso ai marcatori, per la Pro Loco

Maggioni e Zaccheria per l’Aido Corona (2),
Schepis e Bisceglia.
La manifestazione si è conclusa con il con-

sueto “happy hour aidino”.
Domenica 20 Settembre, la mitica roulotte

Aido è tornata in campo restaurata in occa-
sione di “Fiera una Volta”, presso Residenza
Amica,
Tantissimi visitatori e molte nuove iscri-

zioni, domenica 4 e lunedì 5 ottobre alla Fiera
della Madonna d’Ottobre, grazie alla pre-
senza di Floriana Elli con la sua Vespa e delle
opere d’arte costruite con gli stuzzicadenti di
Enrico Rossi (consigliere Aido sezione MB).
Due giornate dedicate ai giovanissimi boc-

ciofili del territorio, con il Torneo per studenti
dalla seconda elementare alla terza media
intitolato a “Mirko Tosetto”, il più giovane
donatore di organi di Giussano (15 anni) svol-
tosi il 20 e 27 Settembre presso la Bocciofila
Longoni di Paina e patrocinato dall’Assesso-
rato alla Pubblica Istruzione del Comune di
Giussano.
Un vero e proprio campionato studentesco,

un gioco appassionante a cui hanno partecipato
24 ragazzi provenienti da tutte le scuole ele-

UN’ASSOCIAZIONE CHE NON CONOSCE SOSTE
Sport, svago e impegno per il gruppo AIDO Giussano

a cura del gruppo AIDO di Giussano

mentari e medie del comune, accompagnati da
genitori, nonni e zii
Classifica finale:
1. Marco Minuz, II Media Paina,
2. Marina Naccari, II Elementare Paina
3. Emma Stefani, IV Elementare Paina
4. Giada Lezza, III Media Giussano
5. Matteo Terrenghi, II Elementare Giussano

via Alessandria
6. Filippo Molteni, V Elementare Paina
Domenica 11 Ottobre la “Castagna d’oro

AIDO-ADMO”, intitolata alla memoria di
Vittorino Colombo, già socio Cai e donatore di
cornee, ha spento 20 candeline.
La speciale classifica per gli iscritti Aido,

stilata all’interno della classifica ufficiale della
Castagna d’Oro, corsa campestre competitiva
a cronometro per coppie miste organizzata dal
Cai – sezione di Giussano, ha visto predomi-
nare su tutti la coppia formata da Valeria Biz-
zozero e Christian Aprile con il tempo di 33.05.
L’evento clou dell’anno, per Aido è stato si-

curamente la serata trapianti, conferenza che,
con la partecipazione di esperti, professionisti
e testimonial, affronta in modo specifico le
patologie che portano alla disfunzione dei vari
organi, parlando anche di prevenzione e di tec-
niche di trapianto.
“Il fegato nuove frontiere e tecniche di

trapianto” è stato il tema della conferenza di
venerdì 23 ottobre organizzata presso l’audito-
rium dell’Ospedale Borella.
Hanno partecipato in qualità di relatori

nomi eccellenti nella Sanità: il Dr. Abdallah
SLIM, Direttore Dipartimento Chirurgico -
A.O. di Desio e Vimercate, il Dr. Massimo
Beltramo, Direttore Struttura complessa Chi-
rurgia Generale A.O Desio e Vimercate, Presi-
dio di Carate, il Dr. Dario Maggioni, Direttore
Struttura complessa Chirurgia Generale A.O

Desio e Vimercate, Presidio di Desio e il Dot-
tor Andrea De Gasperi, Anestesista e Rianima-
tore, Direttore Struttura Complessa SAR2, A.O
Ospedale Niguarda.
“Si stanno studiando nuove tecniche di tra-

pianto e conservazione degli organi per cer-
care di diminuire il numero di pazienti in lista
di attesa – ha spiegato il Dr. De Gasperi - ma
ricordate che senza donatori non è possibile
fare i trapianti”.
Ospiti della serata anche il Dr. Giovanni

Materia, Direttore Sanitario Presidio Ospeda-
liero di Carate e Giussano, il presidente Aido
provinciale MB, Enrica Colzani e il consigliere
Aido nazionale, Lucio D’Atri.
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IL GRUPPO ALPINI GIUSSANO IN PERU’
Un murales sui danni dell’inquinamento ambientale

di Enrico Galbiati

Per tutto il mese di agosto 2015, una
rappresentanza del Gruppo Alpini
Giussano é stata in Perù presso la

Casa Famiglia “Marcelino Pan y vino”
fondata nel 1992 da Mario Vidori missio-
nario laico di Lurate Caccivio (Como).
Luigi, Emanuele ed Enrico hanno avuto

la fortuna di trascorrere un mese intero
presso questa comunità che é parte inte-
grante del «Proyecto Amigo», con l’obiet-
tivo di promuovere la formazione integrale
di bambini ed adolescenti lavoratori: i Nats
(dallo spagnolo Ninos y Adoloscentes Tra-
bajadores).
Nelle notizie sul loro sito si legge: «la

Casa Marcelino si trova ad HUAMA-
CHUCO, una cittadina sulle Ande Peru-
viane del Nord a 3.500 mt. di altitudine,
in una zona dimenticata dallo Stato e fuori
dalle rotte turistiche, nonostante un pa-
trimonio storico e culturale di indubbio
valore. Grandi settori della popolazione
vivono in condizioni di estremo disagio e
povertà. La situazione dell’infanzia é cri-
tica se si pensa che circa il 75% dei bam-
bini dai 6 ai 9 anni soffre di denutrizione
cronica e il tasso di mortalità è molto alto
nei bambini nati vivi. Per la maggioranza
le famiglie sono contadine, con media di
5 membri e le entrate economiche sono
spesso insufficienti per coprire anche i
bisogni primari. Per questo motivo molti
bambini e adolescenti incominciano a la-
vorare fino dai 6 anni. Il “Progetto Amico”
nasce da una scelta mirata per bambini e

adolescenti lavoratori ma é aperto anche
a tutti i minori in modo da assisterli nella
condizione di povertà e rischio di vita per-
ché molti vengono impiegati nella estra-
zione dell’oro dalle miniere».
Il nostro lavoro é consistito sostanzial-

mente nella manutenzione ordinaria dell’e-
dificio, nella costruzione di un forno per il
pane eseguito da Luigi e Emanuele e nella
elaborazione di un murales per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sui danni dell’in-
quinamento ambientale.
La causa degli effetti nocivi é data

dalla presenza di miniere d’oro (gestite
da Multinazionali) che utilizzano cianuro
e mercurio per separare l’oro dai detriti,
scaricandoli poi nella falda acquifera, tanto

che nel paese non esiste l’acqua potabile
in quanto contaminata. Il murales é stato
dipinto da oltre 50 ragazzi del posto coa-
diuvati da due artisti peruviani e da Enrico.
Il Gruppo Alpini é convinto che anche

con l’arte comunicativa si possano vincere
i pregiudizi contro la povertà e l’ingiusti-
zia.
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MONICA PALLADINO, DA ROBBIANO ALLE ANDE
In missione con l’Operazione Mato Grosso

di Flavio Galbiati

E’ a 4.000 metri di altezza la casa
di missione, dove la robbianese
Monica Palladino svolge la sua

attività missionaria: vive nel borgo boli-
viano di Escona, sulle rive del lago Titi-
caca, uno dei più grandi del sud America
situato sulle Ande tra Perù e Bolivia.
Una scelta missionaria coraggiosa, con

la voglia di testimoniare un impegno si-
gnificativo per gli ultimi, spendendo
tempo ed energie per l’educazione dei
fanciulli e per il sostegno alle fasce più
povere della popolazione. Monica è par-
tita nel 2008, spinta dal desiderio di dare
concretezza ai discorsi che a volte i gio-
vani fanno, per una vita buona, fuori dagli
schemi del consumismo e della carriera da
perseguire a qualsiasi prezzo, soprattutto
a prezzo dell’insignificanza esistenziale.
Si è immersa in un mondo dove la natura

ancora meravigliosamente e potentemente
domina sull’uomo, in una terra dove l’e-
conomia è prevalentemente agricola e la
gente lotta quotidianamente per vincere la
povertà. Ecco le sue parole:
“L’Operazione Mato Grosso è un mo-

vimento di giovani che in Italia ha molte
presenze e gruppi, impegnati in iniziative
e attività il cui ricavato viene destinato a
sostenere le case di missione dell’America
Latina. I giovani, impegnano generosa-
mente il proprio tempo libero, le proprie
vacanze a favore di questa grande opera.
Le attività della casa di missione di

Escona sono numerose: è sorta una co-
operativa di falegnami e scultori, scelti
anni fa tra i bambini più poveri della
zona, è stato avviato un progetto agricolo
con la costruzione di serre e di un vivaio
forestale per dar lavoro ai giovani, che
aiutano nelle attività dell’oratorio; per un

gruppo di ragazzi dai 15 ai 17 anni è stato
creato un corso di agraria, con l’offerta di
una vita comunitaria presso la missione;
abbiamo portato l’acqua potabile in di-
verse località che ne erano sprovviste;
ma oltre all’attività di Oratorio, abbiamo
aperto un Asilo Nido con oltre 30 bambini
e abbiamo organizzato la distribuzione
di viveri alle famiglie più povere: ben
500 nuclei familiari con anziani, malati,
bambini soli e persone disabili! Aiutiamo
inoltre la parrocchia animando le attività
oratoriane con bambini e giovani, e nella
preparazione ai sacramenti.
I progetti e le attività sono veramente

molto numerose: io mi occupo princi-
palmente dell’asilo, dell’oratorio e della

distribuzione degli aiuti
alle persone più biso-
gnose. La gente vive in
condizioni di povertà
estrema, abita in case di
fango e paglia, potendo
solo coltivare una terra
arida da cui si ricavano
principalmente patate e
poco altro!
Noi operatori in mis-

sione cerchiamo di rag-
giungere con i nostri
aiuti i 50 piccoli paesi
del circondario: io li
ho visitati tutti perso-
nalmente, entrando in

ogni casa per conoscere direttamente le
persone e i loro bisogni; il nostro aiuto
è molto semplice: portiamo viveri – riso,
zucchero e pasta – per un totale di 5/6
chili al mese per ciascuna famiglia; in ag-
giunta portiamo vestiti, materiale scola-
stico per i bambini, medicine per i malati
e, quando serve, legna e acqua, aiutandoli
direttamente nel lavoro dei campi!
Molti mi chiedono il motivo della

mia scelta di vita in missione! E’ il mio
modo per fare qualcosa di buono con la
mia vita! Ciò è derivato dal desiderio di
staccarmi dal solito tran tran della vita,
dalle chiacchiere senza costrutto. Vuoi un
mondo migliore per te e per le persone a
cui vuoi bene? E allora …fai qualcosa di
utile per gli altri.
Vivere con la “mia gente” del Sud Ame-

rica, è il mio modo per portare un po’ di
giustizia nella mia vita! Qui…in Italia,
in Bolivia…in qualsiasi posto, ognuno è
chiamato a trovare il suo modo per pro-
vare una vita buona. Per me è importante
che il senso della mia vita passi attraverso
gesti concreti. Gesti ed incontri quoti-
diani.
Mi fermerò in Italia fino a metà gen-

naio. Chiunque volesse sapere di più della
mia esperienza o dei nostri progetti può
contattarmi attraverso la parrocchia o il
gruppo missionario di Robbiano o attra-
verso questa mail: suipassidimonica@
gmail.com, oppure su facebook”.
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“Senza se e senza ma” dice
l’Imam di Roma Sami Salem per
indicare un netto e deciso NO alla
lucida e criminale azione condotta
a Parigi da un gruppo di assassini,
che usurpando il nome di Allah
(che è semplicemente in arabo il
nome di Dio), seminano violenza,

terrore ed odio.
Una violenza ed un terrore che colpisce tutti, musulmani

inclusi, ed in molti casi addirittura in maggior misura.
I fatti di questi giorni devono interrogarci tutti, perché è solo

con la ragione che possiamo uscire da questa palude in cui ci
vogliono spingere, creando un falso scontro di religioni.
Le crociate sono storia di 1000 anni fa, davvero possiamo

credere che la storia dell’uomo del XXI secolo debba ancora
ricollegarsi a quei fatti? Le società a tutte le latitudini hanno fatto
passi avanti, smettiamola di nasconderci dietro a motivazioni
che non hanno alcuna sostanza, non sono le diverse fedi a
dividerci, ma ben altro, in primis il conflitto interno al mondo
arabo fra Sunniti e Sciiti.
“Fra le comunità islamiche nei vari paesi occidentali e i

cittadini di quei paesi, vi è spesso un reciproco pregiudizio,
anch’esso alla lontana fonte di sciagura. Vi sono barbari e
ignoranti pregiudizi xenofobi che non solo negano l’umanità,
ma fomentano la livida chiusura di chi si sente disprezzato e
respinto.
Chi, anche in questi giorni, ha ingiuriato volgarmente

e indiscriminatamente tutti i mussulmani, incrementa la
loro chiusura e il loro odio nei confronti dell’occidente,
facendone dei potenziali fiancheggiatori degli jihaidisti. Più
che marciare, le comunità islamiche devono capire che se
l’invocata multiculturalità è un valore, quest’ultimo si realizza
nell’incontro, nello scambio, nella frequentazione reciproca, in
cui ognuno conserva la propria identità ed i propri valori, ma li
arricchisce di nuove sfumature ed esperienze.
Venire accolti in un’altra terra vuol dire innanzitutto

rispettarne le leggi e i costumi. Chi non rispetta valori
inalienabili, ad esempio la parità dei diritti delle donne, deve
subire il rigore della legge e della pena. Ma vuol dire anche
integrarsi in quelle nuove patrie, restando se stessi ma per
così dire con una marcia in più.”
Il pezzo virgolettato è tratto dal Corriere della Sera del 21/11

a firma Claudio Magris .
ACCM ha chiesto ai rappresentanti della comunità pastorale e

della comunità musulmana di Giussano una riflessione sui tragici
fatti di Parigi e questo è il loro contributo; da parte del Centro
di cultura islamica Daawaa una netta presa di distanza da chi,
in nome di Dio compie azioni efferate, da parte della Comunità
pastorale S. Paolo le parole del Cardinale di Milano Angelo Scola.

SENZA SE E SENZA MA
Riflessioni sui tragici fatti di Parigi

a cura dell’Associazione Culturale Cittadini del Mondo

«Metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno avrete
allora occasione di dare testimonianza (Lc 21,12.13). I cristiani
di fronte ai fatti di violenza assurda e spietata capitati a Parigi
riascoltano la parola di Gesù e si lasciano istruire a reagire come
chi coglie l’occasione per dare testimonianza. Non la vendetta,
non la disperazione e la paura, non il meschino calcolo, ma
la preghiera, la compassione e la responsabilità di dare il
proprio contributo per costruire un umanesimo riconciliato,
un società solidale, una fraternità che disarmi l’odio e gli
abissi tenebrosi del male. Sconvolti davanti a questa nuova
manifestazione di folle violenza terroristica, un attacco alla
pace di tutta l’umanità, mettiamo da parte le divisioni e uniti
preghiamo. Pregare non è astrarsi dalla realtà, ma riconoscere
la presenza di Dio nella storia e che Dio la sta conducendo.
Pregare ci spinge a comprendere cosa sta accadendo e ad agire
per la pace. Preghiamo per le vittime, i loro familiari, i feriti
e tutto il popolo francese. Mentre siamo consapevoli che la
maggioranza dei musulmani nel mondo sono donne e uomini
di pace, preghiamo anche per i nostri fratelli cristiani che in
Oriente e in Africa subiscono persecuzione».
Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano
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IL GLISS RIACCENDE I MOTORI
Gruppo di Lavoro sull’Integrazione Scolastica e Sociale

a cura dell’Associazione “Il Mosaico”

“L’acqua segue sempre il suo corso” ci verrebbe da dire.
Il tema è la scuola, l’integrazione e le persone con disabilità.
Questo tavolo di lavoro è stato attivo a Giussano dal 2003 al

2009, unico nel suo genere nell’intera area di nostra compe-
tenza sanitaria. Ha generato conoscenza, condivisione e pro-
gettualità tra i vari attori d’interesse. Un organismo facoltativo
rispetto ai criteri della legge 104/92 ma fortemente priorita-
rio rispetto a chi crede che la forza dell’inclusione e un vero
PROGETTO DI VITA passino dalla condivisione e dalla co-
progettazione che sappia vedere il “dentro” e il “fuori” della
scuola.
L’esperienza riconosciuta da più parti come utile e proficua venne

sospesa in modo molto singolare nel 2009 sino al luglio 2015.
Due grosse novità rispetto al passato.
Innanzi tutto la convo-

cazione del tavolo nasce in
modo congiunto da due asses-
sorati, quello dei Servizi So-
ciali e quello dell’Istruzione.
Un segno di forte apertura
alla logica di diritti estesi alla
persona in quanto tale. Que-
sta scelta darà sicuramente i
suoi frutti, ci piace veramente
molto e auspichiamo che sia
contagiosa verso altri ambiti
(cultura, mobilità, attività
produttive).
Altra novità, evidenziata

in modo chiaro dalla nostra
associazione, è la necessità
di considerare sempre di più
l’ambito “sociale” dell’integrazione.
Il progetto di vita di persone fragili dovrebbe garantire flui-

dità tra le esperienze del “dentro” e “fuori” casa, scuola, città.
Lo sport, il tempo libero, le relazioni e le autonomie perso-
nali devono sempre di più integrarsi ed interagire con la pro-
gettualità scolastica, per dare organicità, efficacia e senso al
vissuto. La crescita della qualità dell’integrazione scolastica
deve andare di pari passo con la qualità sociale della vita delle
persone con disabilità.

Componenti del tavolo di lavoro:
Assessore ai servizi sociali, assessore all’istruzione, Il Di-

rigente Scolastico dell’IC don Rinaldo Beretta, il Dirigente
Scolastico dell’IC Gabrio Piola, il Dirigente scolastico del
Liceo Modigliani, le relative funzioni strumentali, i rappre-
sentanti dei genitori, rappresentanti delle associazioni Mo-
saico, il Cerchio, il rappresentante della cooperativa Spazio
Giovani, l’Assistente sociale del Comune, l’Assistente sociale
dell’Azienda Ospedaliera, l’assistente sociale della Nostra Fa-
miglia di Carate, i referenti delle scuole materne parificate.

Obiettivi del gruppo:
Promozione, condivisione e scambio delle esperienze e

buone prassi d’integrazione scolastica, al fine di conferire
continuità ed organicità agli interventi da attuare nei vari
momenti di accesso, transizione e dimissione da e per
le istituzioni scolastiche, prescolastiche e post-obbligo
scolastico.
Il Gruppo organizza inoltre iniziative di sensibilizzazione

e promuove la partecipazione ad iniziative di formazione e
aggiornamento organizzate da altri enti.

Temi e argomenti da affrontare:
- formazione dei docenti di sostegno ed il loro continuo

turn-over.
- l’aumento del numero

degli alunni diversamente
abili inseriti nella scuola
dell’infanzia statale. Quale
margine di coinvolgimento
delle scuole dell’infanzia
paritarie?
- bisogno di pensare ad

una consulenza/supervisione
al lavoro degli insegnanti
- orientamento scolastico

in uscita dalla scuola secon-
daria di primo grado e la
cura dei passaggi;
- criticità/fragilità della

delega all’insegnante di so-
stegno dell’argomento inte-
grazione scolastica.

- favorire la collaborazione tra insegnanti di sostegno, di
classe ed educatori comunali, a partire da una condivisione di
buone prassi per l’integrazione
- considerare anche l’area sociale del disabile, a partire dalla

classificazione ICF e da una progettualità che tenga conto dei
vari ambiti in cui la persona disabile vive.

Due gli incontri fatti sino ad ora. Il PEI, modalità nei pro-
getti “ponte” e formazione sono stati i primi temi trattati.

Infine, una proposta per la città:
Un cartello cambia la vita? Forse no ma aiuta.
In foto, la nostra proposta che invieremo al Ministero Ita-

liano dei Trasporti per nuovi cartelli stradali in prossimità
delle scuole.

Auguriamo a tutti un buon lavoro.
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VOLONTARI A CASA DEI NONNI
Gli anziani protagonisti di una mostra fotografica e di un percorso formativo

a cura della Fondazione Residenza Amica

Grande successo per la mostra fotografica allestita
da Matilde Capelli, 19 anni al primo anno di foto-
grafia allo IED, Istituto Europeo di Design.

Al centro gli anziani ospiti di Residenza Amica coinvolti
in un’iniziativa che ha richiamato molto pubblico e che
ha inaugurato il percorso formativo per nuovi volontari
“Volontari a casa dei nonni”, totalmente libero e gratuito,
articolato in quattro incontri tenuti da psicologi, dottori e
volontari.
Abbiamo chiesto a Matilde da dove è nata l’idea della
mostra.
“Il mondo degli anziani e il mondo dei giovani si stanno
allontanando sempre più. Gli anziani incontrano sempre
meno i giovani e viceversa. Tra i due mondi c’è una vera e
propria frattura. Scattare le foto presso Residenza Amica
è stata per me l’occasione di conoscere un mondo inesplo-
rato.
Sono stata colpita dall’attenzione delle persone che la-
vorano presso la struttura. Un’attenzione per le cose fatte
bene, la cura per i dettagli, gli interventi personalizzati.
Mi hanno colpito gli anziani che aiutavano altri anziani, è
stato bello vederli, le espressioni e i suoni del terzo piano,
quello dove sono ospitate le persone non autosufficienti.
Espressioni fisse, come maschere del teatro greco, e il si-
lenzio. Mi ha fatto piacere vedere che molte persone erano
contente di essere fotografate, di vedere una ragazza gio-
vane che si interessava a loro. Non ero solo io ad andare
verso di loro ma anche loro a venire verso di me”.
Quante foto sono state realizzate?
“700. La sfida era trovare distanze sempre diverse per
raccontare gli ospiti”.

Quale aspetto ti
ha interessata di più
nella realizzazione
di questo lavoro?
“Questa è stata la
mia prima mostra,
ho dovuto capire
come muovermi ri-
spettando le persone
e non urtando le loro
sensibilità”.
“L’obiettivo di Re-
sidenza Amica – ha
commentato il presi-
dente Elli - è quello
di sensibilizzare la
cittadinanza ai bi-
sogni della RSA. La
presenza dei volon-

tari è un dono di cui non possiamo fare a meno. Il sorriso,
la carezza, l’ascolto sono fondamentali per dare quel va-
lore aggiunto che rende migliore la vita ai nostri nonni
ospiti della struttura.
Dedicare qualche ora del nostro tempo è un piccolo
gesto che può produrre grande gioia”.
L’invito ad aggiungersi agli attuali quaranta volontari è
quindi rivolto a tutti coloro che abbiano voglia di dedicare
un po’ del proprio tempo ai nonni ospiti della struttura.
Chi fosse interessato può contattare l’associazione di vo-
lontariato che opera internamente.
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LE NUOVE PROPOSTE DEL CENTRO CULTURALE GAUDI’
I progetti futuri a conclusione della mostra “Non di solo pane”

di Irene Natale Viganò

“Questa mostra, ogni volta che la spiego,
mi sorprende e mi incuriosisce, grazie!”
così commenta una giovane guida il suo
lavoro alla mostra “non di solo pane“ che
il Centro Culturale Gaudì ha presentato in
occasione della festa cittadina.
Abbiamo lavorato alla realizzazione

dell’evento con entusiasmo: nella scelta del
tema e del percorso da proporre; un percorso
pensato, discusso, arricchito o modificato,
lasciando parlare le opere, i testi, le imma-
gini che di volta in volta venivano “messe

sul tavolo” con il contributo di ciascuno.
E, quindi, la messa in opera della mostra,
la preparazione degli incontri, l’apertura al
pubblico… insomma una “fucina” dove gio-
vani e meno giovani, esperti e meno esperti
hanno lavorato insieme intorno al tema pro-
posto. Così, lavorando insieme e incontrando
gli artisti, i poeti, gli scrittori, le realtà sociali
e, quindi i visitatori, abbiamo avuto modo di
fare nuove scoperte riguardo a quella Bel-
lezza, a quell’Infinito, a quel Desiderio la cui
fame non può essere appagata dal solo pane:
questo per noi il primo, importante risultato.
Anche il pubblico è stato interessato e, cre-
diamo, soddisfatto della proposta; i numeri,
certo, non dicono tutto, ma abbiamo contato,
fra i visitatori, circa 1.200 studenti e molto
numerose sono state anche le presenze al

Concerto di presentazione dell’evento e
all’incontro su Michele Ferrero.
Tutto ha superato le nostre stesse aspet-

tative grazie alla sensibilità del pubblico e
alla bravura degli ospiti: i chitarristi delDuo
Bonfanti, la soprano Patrizia Macrelli e
l’attore Matteo Bonanni alla serata di pre-
sentazione, Rossano Ferrario, dirigente
della Ferrero Spa, ospite della serata suMi-
chele Ferrero, introdotta dal videomessag-
gio di Mario Calabresi.
Voglio sottolineare anche il prezioso co-

ordinamento di Maurizio Giovagnoni e il
contributo significativo di Luisa Ballabio
e Marco Radaelli, delle guide, di chi ha
curato i laboratori per le scuole e dei tanti
“operai” senza i quali nulla avremmo potuto
fare.
Un grazie particolare va alla Comunità

San Paolo, all’Amministrazione Comunale
e a quanti hanno sostenuto l’iniziativa.
Vogliamo ora proseguire proponendo nei

venerdì 15, 22 e 29 gennaio 2016, in colla-
borazione con la Sala don Caccia, il Cinefo-
rum sulla tematica del Perdono; siamo alla
seconda edizione e speriamo che si realizzi
una buona presenza di spettatori che con-
fermi quella dello scorso anno.
Stiamo anche preparando le serate di “In-

contro con l’Autore” per marzo-aprile e, se
sarà possibile, uno o due concerti diMusica
classica: quest’ultima per noi sarebbe una
nuova scommessa … vedremo.
L’iniziativa più imminente è però l’incon-

tro di giovedì 10 dicembre con JOSHUA
STANCIL, ex detenuto del North Carolina,
Joshua verrà in Italia per l’anno Giubilare
della Misericordia. Collaboreremo con altre
realtà cittadine a questa serata di indubbio
interesse per l’opportunità di ascoltare la te-
stimonianza di un uomo che ha vissuto in
carcere da “uomo libero”: un’esperienza non
unica, ma certamente eccezionale.
Grazie, infine, a quanti ci seguono con at-

tenzione.
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UNA MOSTRA PER NON DIMENTICARE LA GRANDE GUERRA
Una ricostruzione originale ed avvincente delle tappe del conflitto

a cura del Circolo Culturale don Beretta e del Gruppo Alpini

Inaugurata sabato 31 ottobre alla presenza del sindacoMatteo Riva e con l’intervento dei fratelli Paolo e
Luca Tanduo, curatori, la mostra documentaria “La

grande guerra, politica, chiesa, nazioni” ha riscosso
l’interesse dei numerosi visitatori. Gli onori di casa sono
stati fatti dal presidente del Circolo Culturale don Rinaldo
Beretta, Flavio Galbiati, che ha messo in luce il percorso
di iniziative che, a partire dalla marcia per le vie della città
dello scorso 23 maggio, sono state proposte a Giussano.
Il sindaco Matteo Riva ha ricordato come particolarmente
significativo “il momento della marcia, nel quale sono stati
scanditi i nomi dei caduti giussanesi dagli alunni delle
scuole, accompagnati dal rintocco di una campana”.

I 33 pannelli della mostra ripercorrono le tappe principali
del conflitto, mettendone a fuoco le cause, i protagonisti e
le principali problematiche, con una ricostruzione originale
ed avvincente; vengono presentati gli eventi diplomatici
con particolare attenzione ai risvolti sociali, alla luce di
quanto accaduto nei decenni successivi al conflitto, con
un’attenzione alla posizione del mondo cattolico italiano.
La mostra, corredata da documenti e reperti che illu-
strano alcuni aspetti concreti della vita militare con un
allestimento di Davide Tonicello, del Gruppo Alpini di
Giussano, è rimasta aperta fino a venerdì 6 novembre.
Nell’ambito dell’iniziativa, mercoledì 4 novembre, in
Villa Mazenta, si è tenuta una serata di approfondimento
sul tema “1915, l’Italia entra in guerra” con i relatori M.
Longoni e D. Tonicello.
Serata partecipata, con la presenza di alcuni amministra-
tori comunali, il vicesindaco Emilio Nespoli, e gli assessori
Soloni e Bellotti, alcuni alpini della sezione di Giussano ed
un pubblico interessato ed attento. Hanno fatto da contorno
i coloratissimi 33 pannelli della mostra “La grande guerra,
politica, chiesa e nazioni”, ed i pannelli didascalici predi-
sposti per l’occasione della mostra.
Gli interventi dei relatori, complementari nel contenuto,
hanno permesso di avere un quadro delle ragioni che hanno
spinto l’Italia a scendere in guerra e di acquisire dati e no-

zioni fondamentali
per comprendere
l’andamento delle
operazioni belliche
e le condizioni ma-
teriali ed umane dei
nostri soldati in bat-
taglia.
In particolare
Marco Longoni,
giovane studente
universitario del corso di laurea in storia dell’Università
Cattolica, ha presentato un’analisi puntuale delle posizioni
interventiste italiane nel quadro delle alleanze internazio-
nali e dei tentativi diplomatici per scongiurare il conflitto.
Molto articolato, l’intervento di Davide Tonicello, del
Gruppo Alpini, che si è soffermato a commentare le sugge-
stive immagini delle postazioni montane dell’esercito ita-
liano, oltre ad illustrare una serie di dati numerici per dare
l’idea della vastità del coinvolgimento di soldati e mezzi
militari, comprese le armi per la prima volta utilizzate nei
combattimenti, aerei e naviglio corazzato.
Luigi Ghidoni, di cui è nota in Giussano la passione per
la storia e per le curiosità ad essa legate, ha fatto un impor-
tante escursus sul trattamento dei prigionieri di guerra, sot-
tolineando la discutibile scelta fatta dalle autorità italiane:
un sostanziale disimpegno dalla trattativa per il rilascio dei
prigionieri italiani e dal fornire adeguata assistenza me-
diante l’invio di vettovaglie e medicinali.
Una serata dunque, animata dal desiderio di compren-
dere e far comprendere alcuni aspetti e risvolti della prima
guerra mondiale non del tutto noti e spesso tralasciati dai
libri di testo delle scuole.
Il presidente del Circolo don Beretta, Flavio Galbiati, in
conclusione ha espresso il proprio plauso per la passione
che ha mosso i tre intervenuti, facendo, in particolare, i
complimenti al giovane Marco Longoni.
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CIAO GIOVANNI, IL NOSTRO EROE SILENZIOSO
Si è spento a fine ottobre il testimone di una lunga battaglia contro la Sla

a cura dell’Associazione IoCorroconGiovanni

Nella notte del 23 ottobre,
Giovanni Longoni ci ha la-
sciato. Ha lasciato un grande

vuoto nel cuore di sua moglie, Lisa,
delle sue adorate figlie Emma e Giu-
lia, della mamma, la maestra Anna e
dei suoi famigliari. Ma ha lasciato un
grande vuoto anche nel cuore di tutti
(e sono tanti) coloro che lo hanno
conosciuto. Giovanni ha combattuto
contro la Sclerosi Laterale Amiotro-
fica per 9 anni, dal 2006. Non si è ti-
rato indietro di fronte alla malattia un
solo giorno, un solo istante. Dopo la
laurea in biologia, aveva iniziato la
sua brillante carriera nel settore am-
bientale. Giovane tenace e geniale,
come hanno riferito i suoi colleghi, era
presto diventato Amministratore Dele-
gato di una multinazionale del settore,
mantenendo il suo ruolo fino al limite
delle forze: tanti di noi si sarebbero
arresi molto prima. Lo abbiamo visto
lavorare con un ruolo di grande re-
sponsabilità, partecipare a convegni,
viaggiare avanti e indietro da Paina
a Milano, con un’auto guidata solo
tramite il volante, quando ormai le
gambe non glielo permettevano più; in
seguito le stampelle, poi anche le mani
hanno smesso di funzionare. Bloccato

a letto, ha continuato a interagire con il
mondo tramite un computer ed ha sa-
puto infondere a tutti una spinta verso
il bene e la solidarietà. Appassionato
dei valori dell’amicizia, dell’onestà e
dell’integrità morale, non è mai retro-
cesso di un millimetro dai suoi prin-
cipi. Nel saluto a Giovanni, nella sua
bellissima predica, don Franco Resi-
nelli lo ha definito un geniale ribelle.
Siamo andati a trovarlo più volte,
non l’abbiamo mai sentito lamen-
tarsi. Accoglieva sempre tutti con il
sorriso e non solo. Socio del Rotary
Sesto Milium Centenario, nel 2010 ha
avuto l’idea, con il suo amico Ema-
nuele Borgonovo, di fondare un pre-
mio per tesi di laurea sulla sclerosi
laterale amiotrofica. Da allora sono
stati premiati oltre 60 ragazzi e rice-
vute oltre 120 tesi. Il premio è oggi
considerato un punto di riferimento da
tutti coloro che svolgono ricerca con-
tro la SLA in Italia (www.prisla.it).
La scorsa edizione è stata organizzata
dall’Associazione IoCorroconGio-
vanni; associazione che Giovanni ha
contribuito a fondare insieme a Gil-
berto Colombo che ne è Presidente e
ad altri amici e parenti. L’associazione
da diversi anni, in collaborazione col
CAI di Paina, ha dato nuova forza
alla camminata ViaVai che si svolge
per le vie del paese; le ultime edizioni
sono state una vera festa e hanno dato

a tante persone l’occasione di sentire
parlare di Sla, di conoscere Giovanni e
di poter contribuire alla raccolta fondi
per l’aiuto ai malati e per incrementare
progetti di ricerca. Anche in questo
Giovanni è stato esemplare: ha voluto
che tutte le azioni, le entrate e le uscite
dell’Associazione fossero pubblicate
su internet, per mostrarne la totale tra-
sparenza. Un eroe silenzioso. Molte
volte, tramite il computer, ci diceva
di aver capito cosa è importante nella
vita e lo ha dimostrato, ogni istante in
cui è stato con noi.
Tutte queste attività continueranno
con ancora più energia dopo la scom-
parsa di Giovanni. Pochi giorni fa si
è unito un nuovo sponsor per i premi
di Laurea, che da quest’anno saranno
dedicati alla memoria di Giovanni.
L’Associazione correrà ancora più ve-
loce per lui.
Giovanni diceva: “La ricerca è la no-
stra più grande speranza”. Purtroppo
la ricerca non ha fatto in tempo ad
aiutarlo tanto quanto lui ha aiutato la
ricerca. Ci lascia un giovane uomo, un
cittadino di Giussano, un marito, un
papà, un figlio, che è stato un esempio
di grande combattente. Le parole non
possono esprimere il vuoto che la sua
assenza lascia in tutti noi. Siamo fieri
di essere stati suoi compagni di viag-
gio in questa vita. Ciao amico.
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VIRTUS GINNASTICA RITMICA
La squadra Agonistica si qualifica per la finale nazionale di Serie B

a cura della Virtus Giussano

Un risultato che sembrava irraggiungibile è diventato una
splendida realtà in una bellissima serata di novembre 2015, a
Castelletto Ticino, sul Lago Maggiore: la squadra agonistica

della Virtus Ginnastica Giussano, allenata da Laura Solari, conquista un
prestigioso terzo posto assoluto nella prova interregionale di Serie B di
Ginnastica Ritmica e insieme al podio stacca il biglietto per partecipare
alla finale nazionale di Serie B, che si disputerà a Padova il 6 dicembre.
Una gara che vedeva competere 29 formazioni di Lombardia, Pie-

monte, Liguria e Val d’Aosta, dal risultato sempre in bilico. Pur con
qualche sbavatura le ragazze giussanesi hanno mostrato notevoli mi-
glioramenti rispetto alla prova del Campionato Regionale Lombardo,
che le aveva viste seconde dietro la Virtus Gallarate, con 78 punti. A
Castelletto Ticino il balzo a 80,550 punti, grazie anche ad alcuni nuovi
elementi inseriti per l’occasione e che ha consentito di ottenere questo
eccezionale risultato, che corona una stagione già ricca di successi e
densa di progressi.
Il Presidente della Virtus, Angelo Molteni è molto soddisfatto: “Il

successo ottenuto con la squadra agonistica testimonia la grande cre-
scita che sta avendo la nostra società. I successi in serie B sono la punta
di diamante di un movimento che prosegue da vari anni e ci sprona a
proseguire, coadiuvati da un gruppo eccezionale di giovani istruttrici,
appassionate alla ginnastica e alle giovani atlete a loro affidate, tali da
contagiare tutti. Molte di loro provengono dalla militanza nella Virtus
Giussano. Siamo sempre più convinti che lo sport ed in particolare la
ginnastica possa aiutare i giovani a corroborare uno spirito di impe-
gno, a volte anche duro, di disciplina, di condivisione di obiettivi con le
istruttrici e il “gruppo”, senza far dimenticare la vita che scorre davanti
a noi, la scuola, la famiglia.
Siamo ormai alla bella cifra di oltre 150 ragazze, dalle più piccole

dei corsi base alle più esperte, che con noi si allenano ore e ore per
giungere a risultati così entusiasmanti. Per allenare tutte le ragazze
occupiamo più di 50 ore settimanali nelle palestre di Giussano e ora
anche al Palaextra di Mariano Comense, che ringraziamo per il pre-
zioso supporto”.
Abbiamo rivolto alcune domande alla allenatrice della squadra ago-

nistica, Laura Solari, che ha militato nella nazionale italiana di Gin-
nastica ritmica, partecipando anche ad alcune edizioni del Campionato
mondiale.

Qual è il segreto per un risultato così prestigioso?
“Direi la tenacia, la costanza, e la voglia ogni giorno di migliorarsi.

Quando ho iniziato a lavorare con queste atlete, loro erano piccole (7,
8, 9 anni), alle loro prime armi, con tanta voglia d’imparare.
Abbiamo fatto un percorso stupendo, pieno di soddisfazioni, successi,

ma anche sconfitte e fatiche.
Devo dire che sono stata un’allenatrice molto fortunata, perché ho

avuto la possibilità di crescere un gruppo di ginnaste fenomenali per
il loro carattere e per la fiducia incondizionata che mi hanno sempre
dimostrato e che io restituisco loro ad ogni gara”.

Quali sono le ambizioni per questa gara di finale e per i prossimi
impegni?
“Ho sempre insegnato alle mie atlete che il nostro personale obiettivo

ad ogni gara è quello di migliorare se stesse e la propria prestazione
della gara precedente. E così faremo anche questa volta. Parteciperemo
per la prima volta ad una finale Nazionale di Serie B. Per ora pensiamo
solo a questa gara e a fare il meglio”.

Questo traguardo può cambiare qualcosa nel lavoro, nell’allena-
mento, nella consapevolezza?
“Il traguardo raggiunto, che è solo un passaggio obbligatorio per

ambire a qualcosa di ancor più importante, ci rende sicuramente più
forti per poter proseguire in questo duro percorso.
In palestra nel lavoro e nell’allenamento non cambierà nulla, perché

abbiamo sempre dato il massimo e continueremo a farlo.
I risultati raggiunti ci rendono consapevoli che il lavoro fatto finora

è servito, visto che ad oggi siamo tra le Squadre più forti della Lom-
bardia.
Dà grande consapevolezza alle mie ginnaste che in gruppo sono an-

cora più forti e che al Nazionale di Serie B potranno dire la loro, gareg-
giando ad armi pari con le più forti società italiane”.

Chi ringraziare in particolare?
“Oltre a ringraziare la Società Virtus Giussano, i genitori delle mie

bimbe e le mie ragazze per tutta la fiducia che mi hanno dimostrato,
vorrei ringraziare Naomi Isolani, per aver collaborato con me negli
ultimi anni.
Ringrazio anche le istruttrici Marianna, Debora e Cristina per il

supporto e il sostegno che ci hanno dato quest’anno sia durante gli
allenamenti, sia in gara.
E ringrazio i miei genitori senza i quali non sarei mai arrivata fino

a qui”.

Ricordiamo per chi volesse conoscere meglio la Virtus Ginnastica
Giussano, il sito www.virtusgiussano.it, l’email info@virtusgiussano.it,
o il telefono 366 3160757.
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533morti e 749 feriti in un
mese. Questi i terribili nu-
meri degli attentati riven-

dicati dall’Isis tra l’11 ottobre ed
il 13 novembre. Ankara. L’aereo
russo nel Sinai. Beirut ed, infine,
Parigi. Nel cuore dell’Europa,
al Bataclan, lo storico teatro che

dista solo 500 metri dalla redazione di Charlie Hebdo.
Altro luogo simbolo dell’orribile guerra dell’Isis.
I milizianti di Abu Bakr al-Baghdadi fanno paura. Per
i numeri delle vittime. E per le modalità con cui agi-
scono. Perché la guerra sotterranea dei terroristi ci col-
pisce nel modo più vigliacco che possa
concepirsi. Mentre siamo a teatro. Al
cinema. In vacanza. Quando siamo più
vulnerabili.
“Ho ancora un difficile cammino di-
nanzi a me” - scriveva nel 1925 Gandhi
– ma “Finché l’uomo non si metterà di
sua volontà all’ultimo posto fra le altre
creature sulla terra, non ci sarà per lui
alcuna salvezza.”
La (legittima) angoscia che proviamo
non ci deve però portare a lasciarci se-
durre dalle parole di quanti – più per
calcoli politici che per convinzione per-
sonale - vogliono risvegliare i nostri
più biechi istinti, aizzando “la bestia
dell’odio che dorme in ognuno di noi”,
provocando “quella cecità delle pas-
sioni che rende pensabile ogni misfatto e permette, a noi
come ai nostri nemici, il suicidarsi e l’uccidere” *
Ed allora ecco qualche riflessione, che può forse aiu-
tarci a gestire il nostro (naturale) panico. Gli immigrati
islamici non sono, per definizione, terroristi. Chi emigra
lo fa per fuggire al regime di terrore.
Certo, fra gli immigrati potrebbero esserci terroristi.
Le stime emerse dopo i fatti di Parigi dicono che un 5%
degli immigrati è bellicoso. Il 95% non lo è né più né
meno di ciascuno di noi.
Data per fin troppo ovvia e scontata (ancorché inappli-
cata) la necessità di aumentare i controlli su chi entra in
Italia, credo, che ciascuno di noi, in cuor suo sappia che la
violenza genera solo violenza e dolore e che la guerra non
è uno strumento di giustizia ma solo di vendetta. Cristo
“oltraggiato non rispondeva con oltraggi” (I Pt. 2,13)
Da che mondo è mondo non c’è stata ancora la guerra

OCCORRE DENUNCIARE. PERCHE’ “IL SILENZIO UCCIDE”
Esattamente come le bombe

di Emanuela Beacco - Fare Giussano - NCD

che ha messo fine a tutte le altre. E non lo sarà nemmeno
questa. Il clima di xenofobia - che certa parte anche della
politica italiana - sta alimentando rischia solo di alzare
lo scontro: più noi e l’Europa diventiamo xenofobi,
maggiore diventa l’attrattiva dell’Isis sui musulmani. La
xenofobia generata dalla rabbia e dal dolore per le inno-
centi morti porta ad un radicamento dello scontro.
I terroristi sono franco-algerini di 2ª o 3ª generazione,
poco scolarizzati, e disoccupati che provengono dalle
banlieue. Un humus all’interno del quale – come per la
mafia, camorra ecc. - è facile trovare accoliti. Noi dob-
biamo fare la nostra parte, non alimentando l’odio verso
i musulmani. Le comunità islamiche devono, però, fare

la loro (ed è giusto che le Istituzioni
che ci rappresentano lo esigano). Non
basta prendere le distanze dagli at-
tentati. Bisogna che inizino a denun-
ciare e a non essere il ventre caldo
che accoglie e protegge degli assas-
sini.
Come diceva Falcone “Il silenzio uc-
cide.” Esattamente come le bombe dei
Kamikaze.
* Cosi #Terzani: “Cara Oriana,
non è un crimine parlare di pace”
tratto dalla lettera di Tiziano Ter-
zani, pubblicata sul Corriere della
Sera dell’8 ottobre 2001 col titolo “Il
Sultano e San Francesco”, in risposta
all’articolo “La rabbia e l’orgoglio”
di Oriana Fallaci, che la scrit-

trice aveva pubblicato sul quotidiano di via Solferino
dopo l’attacco alle Torri Gemelle dell’11 settembre.
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Il31 ottobre si è chiusa l’av-ventura di Expo Milano
2015. Evento che è stato

indubbiamente un successo,
con i suoi oltre 21 milioni di
visitatori da tutto il mondo. Un
successo che ha coinvolto tutto
il territorio lombardo e anche
la nostra Brianza, rilanciandola

non solo sotto l’aspetto turistico, con una crescita del
15,2% per il territorio brianzolo nel periodo maggio-
settembre rispetto al medesimo periodo dell’anno pre-
cedente, ma anche dal punto di vista economico.
Basti pensare che sono stati realizzati dalla sola
Camera di Commercio di Milano, che ha collaborato
tramite la sua azienda speciale Promos con Regione
Lombardia, oltre 16 mila incontri d’affari coinvol-
gendo quasi 12 mila imprese italiane ed estere. Un pa-
trimonio di relazioni ed esperienze, che sarà una delle
eredità più importanti di questa Esposizione Univer-
sale.
Nei giorni scorsi, l’U-
niversità Commerciale
Luigi Bocconi, una delle
più prestigiose univer-
sità europee, ha affer-
mato che l’indotto di
questo lavoro, e più in
generale di Expo Milano
2015, si può calcolare in
190mila posti di lavoro
e 10 miliardi di Euro. Si
parla poi di 2,3 miliardi
di euro spesi per le sole visite e di nuovi contratti per
almeno 300 aziende lombarde.
Numeri positivi si sono registrati a tutti i livelli della
produzione economica. Anche nel comparto agroali-
mentare, che doveva essere ed è stato il protagonista
della nostra esposizione universale, i numeri sono stati
senza dubbio positivi. Coldiretti ha sottolineato che
sotto la spinta di Expo i prodotti italiani hanno fatto
registrare un aumento export del 7 per cento nei primi
sette mesi del 2015 rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno e che ci sono tutte le condizioni per pre-
vedere che il valore dell’export agroalimentare made
in Italy possa raggiungere a fine anno il record storico
di 36 miliardi di euro.
Expo 2015 è, insomma, un’occasione che ha reso, in

EXPO 2015
Orgoglio Italia, orgoglio Lombardia, orgoglio Giussano

a cura di Forza Italia Giussano

un momento di crisi e scoramento collettivo, il nostro
Paese e il nostro territorio di nuovo in grado di credere
in se stessi e nella capacità, tipica della nostra gente,
di realizzare imprese straordinarie.
Nell’ambito di questo successo indiscutibile, non
si può non riconoscere l’importanza del ruolo svolto
dalle istituzioni del territorio, a partire da Regione
Lombardia, che in Expo Spa ha investito oltre 50 mi-
lioni di Euro e altre centinaia di milioni di Euro sul
territorio lombardo per potenziarne l’attrattività e ren-
derlo in grado di sfruttare il volano dell’esposizione.
Ma le Istituzioni sono prima di tutto fatte da persone.
E un ruolo speciale in questo grande lavoro istituzio-
nale va senza dubbio riconosciuto al Vicepresidente
ed Assessore all’Expo e all’Internazionalizzazione
delle imprese di Regione Lombardia, il brianzolo Fa-
brizio Sala, che ha seguito fin dal 2013, quando entrò
nella Giunta regionale con il ruolo di Sottosegretario
all’Expo, la realizzazione delle opere sul sito di Rho.
Ex Assessore all’Ambiente e Vicepresidente della
Provincia di Monza e della Brianza, già Sindaco di
Misinto, l’ascesa ai vertici della politica regionale di
Fabrizio Sala passò anche da Giussano che, alla sua
prima candidatura per il Consiglio regionale lom-
bardo, lo premiò con la bellezza di 293 voti di prefe-
renza, determinanti per la sua elezione.
Visti i risultati di Expo, oggi più di allora possiamo
dirci fieri di questa scelta, avendo contribuito nel
nostro piccolo, a rendere il nostro Paese un po’ più
orgoglioso. E oggi più di allora possiamo dire, para-
frasando uno dei motti di Expo, “orgoglio Italia”. Già,
ma anche, “orgoglio Lombardia”, “orgoglio Brianza”
e, perché no, “orgoglio Giussano”. Perché oggi, final-
mente, possiamo tornare ad essere orgogliosi di noi
stessi.

Adriano Corigliano e Fabrizio Sala
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Non è stata certo
u n ’ o p e r a z i o n e
“nostalgia” la

mozione proposta all’at-
tenzione del Consiglio Co-
munale sulla difesa della
famiglia naturale. Voleva

essere l’occasione per una discussione, fuori
dagli schieramenti politici, su dove va la nostra
società e, soprattutto, riguardava il futuro dei
nostri giovani bombardati quotidianamente da
impulsi mediatici non propriamente positivi.
Aldilà del rispetto che si deve ad ogni singola
persona e alle sue tendenze di ogni tipo, ci
sono dei valori sui quali, a nostro giudizio, non
si può transigere in nome della pesudo-libertà.
Quanti fatti di sangue abbiamo registrato in
cui erano e sono coinvolti giovani, addirittura
minori, e alla base di questi comportamenti
delittuosi c’è molto spesso la droga. Si sono
rotte antiche tradizioni: basti pensare alla se-
rata del 31 ottobre di Halloween che precede
le storiche giornate dedicate ai defunti; un
accostamento decisamente audace. Forse, e
senza forse, la famiglia non è più quella del
primo dopoguerra, ma questo non è un motivo
sufficiente per mettere in discussione l’impor-
tanza fondamentale di questa istituzione. Le
benevoli e misericordiose raccomandazioni
del Romano Pontefice non riescono a valicare
il Tevere e giungere nei palazzi del “potere”,
dove i rappresentanti del popolo non hanno
più la statura morale dei loro predecessori
della tanto biasimata prima Repubblica. Ma
questi pseudolibertari che auspicano i matri-
moni tra omosessuali o, peggio ancora, l’ado-
zione di figli da parte dei soggetti dello stesso
sesso, hanno mai letto con un po’ di attenzione
gli artt. 29-30 e 31 della nostra Carta Costi-
tuzionale? Questa nuova “passionaria” che
minaccia lo sciopero della fame se non passa

LA DIFESA DELLA FAMIGLIA NATURALE
Un’occasione persa al di là degli schieramenti politici

di Ettore Trezzi e Giulio Cassina - Io Rispetto Giussano

prima di Natale (sic!) la legge sulle unioni ci-
vili di cui è prima firmataria, approfondisca
l’argomento e se ne faccia una ragione! Ma
quello che stupisce è che la maggioranza che
governa Giussano, con le scuse più speciose
ma con grande ipocrisia, abbia trovato il modo
di bocciare una proposta che, al limite senza
snaturarla, poteva essere quantomeno oggetto
di approfondimento e non di battute ironiche
al limite del cattivo gusto. Noi siamo convinti
che la maggior parte dei cittadini di Giussano
si richiami ancora ai valori tradizionali della
famiglia, anche se molto annacquati dal bom-
bardamento mediatico di certa pseudo cultura
radical chic.
Forse ci sbagliamo; ma se così non fosse il
nostro paese è proprio mal rappresentato dalla
maggioranza presente in Consiglio Comunale.
Un’ultima osservazione ci pare doverosa: nel
Partito democratico che governa il Paese e
anche Giussano é certamente presente una
componente che si richiama ai valori del cat-
tolicesimo, ma su un tema importante quale
la famiglia preferisce tacere e adeguarsi “alla
linea del partito”. Noi crediamo che certi valori
e principi non vadano sacrificati e dimenticati
in nome della politica: altrimenti la coscienza
cosa ci sta a fare?
Tuttavia comunque vadano le cose nel paese
e nella nostra città, Buon Natale a tutti.
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Immaginiamo ora che un belgiorno qualcosa si ribelli nel
nostro “cittadino” e che egli

la smetta di esporre gli slogan solo
perché piace a qualcuno; smetta di
andare a votare sapendo che proprio
non si tratta di elezioni; cominci a
dire nelle riunioni quello che pensa

veramente e trovi in sé la forza di solidarizzare con quelli
con cui la sua coscienza lo porta a solidarizzare. Con questa
ribellione il “cittadino” esce dalla “vita nella menzogna”;
rifiuta il rituale e viola le “regole del gioco”; ritrova la pro-
pria IDENTITA’ e la propria DIGNITA’ soffocate; realizza
la propria LIBERTA’. La sua ribellione sarà un tentativo di
vita nella verità. La resa dei conti non tarderà ad arrivare:
perderà il posto di direttore e verrà trasferito tra i manovali;
la paga diminuirà e sfumerà la speranza di passare le va-
canze in...; i figli rischieranno di non proseguire gli studi.
Subirà le angherie dei superiori e sarà guardato con stupore
dai compagni di lavoro. La maggior parte di coloro che ap-
plicheranno queste sanzioni non agirà secondo un impulso
autentico, ma sotto la pressione della “situazione”, quella
situazione sotto la cui pressione in precedenza il “cittadino”
esponeva i suoi slogan. Perseguiteranno il “cittadino” per-
ché è ciò che ci si aspetta da loro, oppure per dare prova in
questo modo della loro lealtà, oppure semplicemente “solo”
sullo sfondo del panorama generale di cui fa parte anche la
coscienza che queste situazioni si risolvono così, che così
si devono risolvere, che insomma così vanno le cose, se
non lo facessero, potrebbero anch’essi diventare sospetti.
Insomma quelli che applicano le sanzioni si comportano
come “più o meno” si comportano tutti; da componenti del
sistema post-totalitario, da piccoli strumenti dell’autotota-
litarismo sociale. Sarà quindi la struttura stessa del potere
che espellerà da sé il “cittadino” attraverso coloro che ap-
plicano le sanzioni; sarà quindi il sistema stesso, attraverso
la sua presenza alienante negli uomini, a punire la ribel-
lione. Deve farlo per la logica della sua autodifesa. Il “citta-
dino”, infatti, non ha commesso solo un errore individuale,
circoscritto alla sua persona, ma ha commesso qualcosa di
ben più grave: ha violato le “regole del gioco”, ha rotto
il gioco in quanto tale. Ha scoperto che è solo un gioco.
Ha abbattuto il mondo dell’apparenza, il pilastro portante
del sistema; ha distrutto la struttura del potere lacerandone
il tessuto; ha dimostrato che la “vita nella menzogna” è
proprio vita nella menzogna; ha sfondato la facciata del-
l’”elevato” e ha rivelato le reali, “basse”, fondamenta del
potere. Ha detto che il re è nudo. E giacché il re è davvero

USCIRE DALLA “VITA NELLA MENZOGNA”
Ai burocrati e politici post-totalitari

di Stefano Tagliabue – Lega Nord

nudo, è accaduto qualcosa di enormemente pericoloso. Con
il suo gesto il “cittadino” si è rivolto al mondo; ha dato
ad ognuno la possibilità di guardare dietro il sipario; ha
dimostrato ad ognuno che è possibile vivere nella verità.
La “vita nella menzogna” può funzionare come pilastro co-
stitutivo del sistema solo mediante la promessa della pro-
pria universalità; deve abbracciare tutto, penetrare il tutto;
non sopporta alcuna coesistenza con la “vita nella verità”:
ogni uscita da essa la
nega come principio e
la minaccia nella sua
totalità. E lo si capisce
bene. Finché la “vita
nella menzogna” non
viene messa a confronto
con la “vita nella ve-
rità” manca la prospet-
tiva che ne rivelerebbe
la falsità. Ma appena
si presenta un’alterna-
tiva, necessariamente la
mette in discussione in
quello che è, nella sua
essenza e integralità. In
genere non conta quanto
è grande lo spazio che l’alternativa occupa; la sua forza
non sta nel suo aspetto “fisico”, ma nella “luce” che getta
sui pilastri del sistema e con cui si illumina le sue trabal-
lanti fondamenta; il “cittadino” non ha messo in pericolo
la struttura del potere grazie alla sua importanza “fisica”,
al suo potere di fatto, ma perché il suo gesto ha trasceso
la sua persona, ha fatto luce intorno a sé naturalmente con
tutte le incalcolabili conseguenze di questa illuminazione.
Nel sistema post-totalitario, quindi, la “vita nella verità”
non ha solo una dimensione esistenziale (restituisce l’uomo
a se stesso), noetica (rivela la realtà com’è) e morale (è
un esempio); ma è in più anche una evidente dimensione
politica.
Se il fondamento del sistema è la “vita nella menzogna”
non c’è da stupirsi che la “vita nella verità” diventi la sua
fondamentale minaccia.
P.S. Non è detto affatto, quindi, che l’introduzione di un
sistema migliore garantisca automaticamente una vita mi-
gliore, anzi talvolta succede proprio il contrario; è solo con
una vita migliore che si può costruire un sistema migliore.
Da “Il potere dei senza potere”
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Lafine dell’anno si avvi-
cina e quindi abbiamo
pensato di presentare,

UN’OPPOSIZIONE COSTRUTTIVA E’ POSSIBILE
Alcune iniziative che il Movimento 5 Stelle ha proposto nel 2015

a cura del Movimento 5 Stelle Giussano

Altre mozioni, da noi presentate, verranno di-
scusse a fine novembre e speriamo nella loro
approvazione. Per citarne alcune: mozione rete
rifiuti zero, mozione per istituire il “Question
Time”, mozione per la ripresa audio-video dei
consigli comunali, mozione per aderire all’inizia-
tiva “Controllo del Vicinato”, mozione per il ritiro
del TTIP. Vogliamo essere portatori di un cambia-
mento sia nel modo di fare politica sia nelle scelte
che la stessa fa. Essere propositivi non significa
assolutamente venir meno a quella funzione di
controllo e di denuncia che ogni opposizione ha il
dovere di fare. Resta evidente che per continuare
ad essere propositivi bisogna avere una maggio-
ranza al governo che sia corretta, in buona fede e

ai cittadini di Giussano, uno schema con il con-
suntivo di alcune azioni portate avanti dal Movi-
mento 5 Stelle nel 2015:

che operi esclusivamente nell’interesse dei citta-
dini. Ricordiamo che siamo sempre presenti sul
territorio comunale con banchetti informativi per
raccogliere suggerimenti e segnalazioni da parte
della cittadinanza.

Porgiamo a tutti i lettori e a tutti i cittadini di
Giussano i migliori auguri per le prossime festi-
vità natalizie e un augurio per un sereno 2016.

Contatti: fb: Movimento 5 Stelle Giussano
fb: Luigi Stagno Consigliere Comunale

PROPOSTA FINALITA’
APPROVATA
DALLA GIUNTA
RIVA MATTEO?

BILANCIO
PARTECIPATO
E TRASPARENTE

Far decidere ai cittadini come spendere una quota delle entrate comunali. Predisporre
una copia del bilancio comunale in modo semplice e comprensiva NO

POLIZIA
LOCALE
IN BICICLETTA

Attivazione di una o più pattuglie di polizia locale in bicicletta in modo da controllare
più attentamente e in modo capillare il territorio comunale al fine di fornire un migliore
servizio alla comunità

SI’

GIUSSANO “NO
SLOT”

Riduzione della tassa rifiuti a tutti i pubblici esercizi che non possiedono slot machine,
alla luce dei danni e delle problematiche sociali causati dal gioco d’azzardo. SI’

RIDUZIONE
DEBITO
COMUNALE

Utilizzare 680.000 euro, già disponibili in bilancio, per ridurre il debito comunale che
ammonta a circa 17 milioni di euro con conseguente riduzione del costo degli interessi
passivi bancari

NO

PARCO GIOCHI
INCLUSIVO

Installare sul territorio di Giussano un parco giochi che consenta ai bambini diversa-
mente abili di poter giocare insieme agli altri bambini al fine di migliorare e sviluppare
l’inclusione sociale

NO

ORTI SOCIALI

Predisporre sul territorio comunale, utilizzando un contributo regionale a fondo perso,
gli orti sociali. Progetto utile come sostegno al reddito - i coltivatori avrebbero un
risparmio dall’utilizzo dei frutti della terra – e con una finalità sociale, in quanto si
creerebbero rapporti di condivisione e solidarietà.

NO
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Il Natale dovrebbe essere,
durante l’anno, il periodo di
maggior serenità e pace, il
momento in cui la famiglia si
stringe al focolare e vive la
gioia delle feste concedendosi
anche qualche bilancio di fine
anno.

Gli avvenimenti internazionali che hanno scosso
tutti quanti ci portano a vivere con ancor più
profondità questo natale pensando anche a tutte
quelle famiglie che non potranno vivere la stessa
nostra gioia.

Gli attentati terroristici avvenuti nel mondo stanno
cercando di portare, all’interno della nostra so-
cietà, paura, insicurezza, diffidenza ed odio.
Non vogliamo aggiungere parole alle tante già
dette e spesso sprecate, vogliamo donarvi il mes-
saggio di Antoine Leiris, giornalista francese la
cui moglie è stata uccisa negli attentati di Parigi.
“Venerdì sera avete rubato la vita di una persona
eccezionale, l’amore della mia vita, la madre di
mio figlio, eppure non avrete il mio odio. Non so
chi siete e non voglio neanche saperlo. Voi siete
anime morte. Se questo Dio per il quale cieca-
mente uccidete ci ha fatti a sua immagine, ogni
pallottola nel corpo di mia moglie sarà stata una
ferita nel suo cuore. Perciò non vi farò il regalo di
odiarvi. Sarebbe cedere alla stessa ignoranza che
ha fatto di voi quello che siete. Voi vorreste che
io avessi paura, che guardassi i miei concittadini

UN AUGURIO DI SPERANZA
Il messaggio del giornalista francese Antoine Leiris

a cura del Partito Democratico Giussano

con diffidenza, che sacrificassi la mia libertà per
la sicurezza. Ma la vostra è una battaglia persa.
L’ho vista stamattina. Finalmente, dopo notti e
giorni d’attesa. Era bella come quando è uscita
venerdì sera, bella come quando mi innamorai
perdutamente di lei più di 12 anni fa. Ovviamente
sono devastato dal dolore, vi concedo questa pic-
cola vittoria, ma sarà di corta durata. So che lei
accompagnerà i nostri giorni e che ci ritrove-
remo in quel paradiso di anime libere nel quale
voi non entrerete mai. Siamo rimasti in due, mio
figlio e io, ma siamo più forti di tutti gli eserciti
del mondo. Non ho altro tempo da dedicarvi, devo
andare da Melvil che si risveglia dal suo piso-
lino. Ha appena 17 mesi e farà merenda come
ogni giorno e poi giocheremo insieme, come ogni
giorno, e per tutta la sua vita questo petit garçon
vi farà l’affronto di essere libero e felice. Perché
no, voi non avrete mai nemmeno il suo odio”.

Il Partito Democratico augura un sereno e felice
Natale a tutti i cittadini giussanesi.

Nelle foto: Momento di incontro tra le varie comunità e associazioni del
territorio e di riflessione sui tragici eventi terroristici di matrice islamica
che hanno sconvolto l’intera comunità internazionale e svoltosi sabato
28 novembre nel parco di Villa Sartirana
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informazioni utiLi

TURNI FARMACIEORARIO RICEVIMENTO DEGLI AMMINISTRATORI

Matteo Riva,
Sindaco
Riceve su appuntamento da concordare
con l’Ufficio Segreteria del Sindaco (tel. 0362 358261)

Pierluigi Elli,
Presidente del Consiglio comunale
Riceve previo appuntamento da concordare
con l’Ufficio Segreteria (tel. 0362358262)

Emilio Antonio Nespoli,
Vicesindaco, Assessore Servizi Sociali, Politiche Abitative, Edilizia
Pubblica, Associazioni, Risorse Umane
Riceve il martedì dalle ore 14.30 alle ore 16.30 previo appuntamento da
concordare con l’Ufficio Servizi Sociali (tel. 0362/358255-257)

Emanuela Bellotti,
Assessore Urbanistica, Edilizia Privata
Riceve il mercoledì dalle 9,00 alle 12,00 previo appuntamento da concordare
con il Servizio Amministrativo - tel. 0362/358244 Sig.ra Tamara (al mattino)

Roberto Soloni,
Assessore Lavori Pubblici, Patrimonio, Ambiente
Riceve previo appuntamento da concordare con il Servizio Amministrativo -
tel. 0362/358244 Sig.ra Tamara (al mattino)

Stefano Viganò,
Assessore Bilancio, Finanza e Tributi, Partecipate, Finanziamenti Europei
e Regionali, Lavoro, Commercio e Attività Produttive
Riceve previo appuntamento da concordare
con il Servizio Ragioneria (tel. 0362/358309)

Elisa Grosso,
Assessore Istruzione, Sport, PoliticheGiovanili,Mobilità, Pari
Opportunità e Legalità, Politiche Temporali
Riceve il martedì dalle ore 14.00 alle ore 17.00 previo appuntamento da
concordare con l’Ufficio Pubblica Istruzione e Sport (tel. 0362/358229)

DICEMBRE
15 Martedì BERETTA SEREGNO
16 Mercoledì COMUNALE N. 2 SEREGNO
17 Giovedì COMUNALE N. 3 SEREGNO
18 Venerdì TABORELLI PAINADI GIUSSANO
19 Sabato COMUNALE N. 1 SEREGNO
20 Domenica CORTI GIUSSANO
21 Lunedì VALTORTA GIUSSANO
22 Martedì RE SEREGNO
23 Mercoledì SANTAGOSTINO SNC SEREGNO
24 Giovedì POZZOLI ROBBIANO DI GIUSSANO
25 Venerdì BIZZOZERO SNC SEREGNO
26 Sabato COMUNALE N. 2 SEREGNO
27 Domenica S. BENEDETTO SNC SEREGNO
28 Lunedì GILARDELLI SEREGNO
29 Martedì COMUNALE BIRONE BIRONE DI GIUSSANO
30 Mercoledì TABORELLI PAINADI GIUSSANO
31 Giovedì COMUNALE N. 1 SEREGNO

GENNAIO 2016
1 Venerdì BERETTA SEREGNO
2 Sabato CORTI GIUSSANO
3 Domenica MASERA SEREGNO
4 Lunedì POZZOLI ROBBIANO DI GIUSSANO
5 Martedì BIZZOZERO SNC SEREGNO
6 Mercoledì RE SEREGNO
7 Giovedì COMUNALE N. 2 SEREGNO
8 Venerdì SANTAGOSTINO SNC SEREGNO
9 Sabato GILARDELLI SEREGNO
10 Domenica COMUNALE N. 3 SEREGNO
11 Lunedì S. BENEDETTO SNC SEREGNO
12 Martedì MASERA SEREGNO
13 Mercoledì COMUNALE N. 1 SEREGNO
14 Giovedì VALTORTA GIUSSANO
15 Venerdì BIZZOZERO SNC SEREGNO
16 Sabato BERETTA SEREGNO
17 Domenica CORTI GIUSSANO
18 Lunedì CORTI GIUSSANO
19 Martedì RE SEREGNO
20 Mercoledì COMUNALE N. 2 SEREGNO
21 Giovedì COMUNALE N. 3 SEREGNO
22 Venerdì SANTAGOSTINO SNC SEREGNO
23 Sabato COMUNALE N. 1 SEREGNO
24 Domenica GILARDELLI SEREGNO
25 Lunedì COMUNALE BIRONE BIRONE DI GIUSSANO
26 Martedì POZZOLI ROBBIANO DI GIUSSANO
27 Mercoledì MASERA SEREGNO
28 Giovedì BIZZOZERO SNC SEREGNO
29 Venerdì S. BENEDETTO SNC SEREGNO
30 Sabato VALTORTA GIUSSANO
31 Domenica BERETTA SEREGNO

GENNAIO 2016
1 Lunedì TABORELLI PAINADI GIUSSANO
2 Martedì COMUNALE N. 3 SEREGNO
3 Mercoledì CORTI GIUSSANO
4 Giovedì COMUNALE N. 2 SEREGNO
5 Venerdì SANTAGOSTINO SNC SEREGNO
6 Sabato RE SEREGNO
7 Domenica POZZOLI ROBBIANO DI GIUSSANO
8 Lunedì GILARDELLI SEREGNO
9 Martedì COMUNALE BIRONE BIRONE DI GIUSSANO
10 Mercoledì S. BENEDETTO SNC SEREGNO
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DAC GiussanoMusica
www. dacgiussanomusica.it

CorpoMusicale DAC
Diretto dal Maestro

DavideMiniscalco

con gli auguri finali della

Duck Junior Band
Diretta dal Maestro

Stefano Sala PresentaMaria Carla Colzani

26 Dicembre26 Dicembre
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CorpoMusicale DAC GiussanoMusica - via Alessandria, 10 (Scuole elementari) 20833 GiussanoMB
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Comunità San Paolo - Giussano
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H
A
N
N
O
C
O
L
L
A
B
O
R
A
T
O

I
C
O
M
M
E
R
C
IA
N
T
I

D
I
P
IA
Z
Z
A
R
O
M
A

D
A
L
L
’8
D
IC
.
A
L
1
0
G
E
N
.

M
O
S
T
R
A
P
R
E
S
E
P
I

IN
V
IL
L
A
S
A
R
T
IR
A
N
A

D
O
M
E
N
IC
A
0
6
D
IC
E
M
B
R
E

M
E
R
C
A
T
IN
O
IN
C
E
N
T
R
O

O
R
E
1
6
.0
0
M
U
S
IC
A
IN
C
E
N
T
R
O
C
O
N
“B
A
B
B
O
B
A
N
D
”

O
R
E
1
7
.0
0
P
.Z
Z
A
S
.
G
IA
C
O
M
O
C
O
R
O
“C
H
E
A
P
T
H
R
IL
L
S
”

V
E
N
E
R
D
I’
1
1
D
IC
E
M
B
R
E

O
R
E
2
1
.0
0
P
A
R
R
O
C
C
H
IA
D
I
B
IR
O
N
E

C
O
N
C
E
R
T
O
D
I
N
A
T
A
L
E
“C
O
R
O
S
IN
G
E
S
O
N
G
”

S
A
B
A
T
O
1
2
D
IC
E
M
B
R
E

O
R
E
1
5
.0
0
P
.Z
Z
A
R
O
M
A

C
A
S
A
D
I
B
A
B
B
O
N
A
T
A
L
E
E
T
R
U
C
C
A
B
IM
B
I

M
E
R
E
N
D
A
O
F
F
E
R
T
A
D
A
I
C
O
M
M
E
R
C
IA
N
T
I
D
I
P
.Z
A
R
O
M
A

O
R
E
1
8
.0
0
P
IA
Z
Z
A
R
O
M
A

“ L
A
N
O
T
T
E
D
E
L
L
E
L
A
N
T
E
R
N
E
”

D
O
M
E
N
IC
A
1
3
D
IC
E
M
B
R
E

M
E
R
C
A
T
IN
O
IN
C
E
N
T
R
O
—
C
A
L
D
A
R
R
O
S
T
E

O
r
e
0
9
.3
0
P
.Z
Z
A
S
A
N
G
IA
C
O
M
O

S
P
A
T
T
IN
A
T
A
D
I
B
A
B
B
O
N
A
T
A
L
E
—
S
K
A
T
IN
G
C
L
U
B

O
R
E
1
6
.0
0
P
.Z
Z
A
R
O
M
A
N
U
T
E
L
L
A
P
A
R
T
Y

O
R
E
1
8
.0
0
V
IA
IV
N
O
V
E
M
B
R
E
2
0

“ L
A
N
O
T
T
E
D
E
L
L
E
L
A
N
T
E
R
N
E
D
I
S
A
N
T
A
L
U
C
IA
”

S
A
B
A
T
O
1
9
D
IC
E
M
B
R
E

O
R
E
1
5
.0
0
P
.Z
Z
A
R
O
M
A

C
A
S
A
D
I
B
A
B
B
O
N
A
T
A
L
E
E
T
R
U
C
C
A
B
IM
B
I

D
O
M
E
N
IC
A
2
0
D
IC
E
M
B
R
E

M
E
R
C
A
T
IN
O
IN
C
E
N
T
R
O
—
C
A
L
D
A
R
R
O
S
T
E

O
R
E
1
6
.0
0
P
.Z
Z
A
S
A
N
G
IA
C
O
M
O

L
E
T
T
E
R
IN
E
A
B
A
B
B
O
N
A
T
A
L
E

M
E
R
E
N
D
A
O
F
F
E
R
T
A
D
A
C
O
A
S
T
T
O
C
O
A
S
T
—
T
R
U
C
K
T
IM
E


